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RAGIONI

APRÒ

Di qùesta Eccellentiflìma, e Fede-f

liffima Città di Napoli , e della

SignoraPrincipeflàdiFondi ,

e del Signor Principe

della Rocca.

CONTRA.

L’Arrendatore de’ Ferri ciel Fon

daco di Coſenza, e gl’An-en.

datori de’ Ferri del Fondaco

di Curro .
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ñ- .’ L Sig.,Principe della Rocca ln tutti i carica':

menti fatti dalla ſua marina delle Caffe-lle , ſic'—

come tutti gl’ altri privilegiati Napoletanífih e

an caricato grano nella Città di Garrone , per

immetterli per uſò , e graſcia di queſta ſede…:

ſima‘ Città di Napoli, non anno gianimai Paga

to i diritti di nuova Gabella, perche ne ſon

franchi; non an pagato il diritto del nuov‘

imposto , {eù del due, e mezzo per cento , perche n’ è franca.

la Città di Napoli, e ne ſon franchi íſuoi privilegiati ; non

an pagato' il j”: finirla” , perche i grani ,- ‘gl’ orzi z ed altre

ſpe2ie di 'vettovaglíe , che s’ immettono in questa preſata &ade—~

lífiìma Città tion istan ſhggettí a detto juſib.

Ma il nuovo Conduttore dell’ arre’ndàmento de’ ferri di Calavría

Ultrà innovan‘do contra ñon men del ſolito, che degl’antichino

stri privilegi, hà estorto dall'Agente del mehtovato SigaPrincipe

per lo caricamento di tomola 3000. di grano, fatto nell’anno

proffimo caduto dalla _d. marina delle Castellc per uſö, e graſcia

di quella fedelifflma Città la ſomma di dom->9. 4.10. per gl’in

debbiti diritti di nuova gabella,di nuovo imposto,e di fur fimda—

ci -,* del qual primo attentato, nè pago, nè contento , hà proce—

duto al ſècondo, per aver’eſatto la ſomma di dOC-87J , e grana

ſaper nuovo caricamento ſeguito dalla d.marìna delle Castelle

di tomola zooo. , fitto' preceilo non già del nuovo imposto , ſeù

del due,e mezzo per cento, e nemeno della nuova gabella , ma

íöltanto per lo mal preteſo j!” [andati , avendo egli ’l Condut

tore isteflò conoſciuto quanto era‘ peffirna la ſua ragione perle

due enunciate eſàzioni: per la qual Coſa ſi è ridotto a quella del

jarfzmdari; la quale,- perche’ al pari delle due prime fi dimostri

illegittima, ed inſuffistente , abbiamo stimato teſſere la pre

fènte ſcrittura, per dimostrare la ſtranezza di tal‘ idea , non ſ0—

lo per difeſa del mentmfató Sig. Principe, il dieui avVÈduto

‘ ;Procuratore nell’atto del pagamento deglfindebbitidirutì fl
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ſè ſòllcnne protesta; per conſervare la ragione illeſa al detto Ill,

ſuo Principale; ma altresì percheimentovati nostri privilegi

dall’ avidità de’ gabellOti non restino inefficaci , ed inoſ

ſervati, che anzi ſempre più confermati , e stabiliti, come

quelli, che ſcaturirono e dalla Clemenza de’ Principi , e pro

cacciaronſi dalla liberalità , e dal valore de’ Napoletanio nel

fatto di gloriole azioni , od in quello di opportuni donativi , e

ciò nel ſare , ci avvaleremo di ragioni veterane , ed inventate

da’ ingegni ſublimi , non che dare nella perigliolà novità d’ar

gomenti; mirando più all’ onor della cauſa , che al proprio,

il quale ancor ſarà riputato índustrioſo: in quella guiſa , che le

Api ſimbolo dell’ industria, nel dare il lor mele , tuttocche

nol diano per nuovo, non ſono riputati inutili , ma bensì lo

date nella natura: lo che per conſeguire, eſaminando la pre

.ſente cauſa , ed in quanto al poſſeſſo , ed in quanto alla giulli

zia , divideremo la medeſima ne’trè ſeguenti Paragra fi.

Dimostraremo per tanto nel primo s. , che per le vettovaglie non

ſi poſſa eſigere il j”: fundaci , quando raccolte da propri ter-ì

reni s’immettono hifi-zi Regnam; che anzi in un tal caſo ſono

per anche eſenti dall' jm Dabame.

Nel ſècondo , che il di ſopra eſposto ſirende viepiù doveroſò,

e ragionevole , qualora i Comperatori di quelle fieno Napoletaí

ni,- opure immettonſi per uſo , e graſcia di queſta Città di Na

poli.

Nel terzo finalmentefi farà ben chiaro , che ſiccome manca agi'

Ufficiali la legittima poſſeſiìon d’ eſigere a eſſendo stata queſta

violenta, ed estorta; così parimenti ſi farà con mani palpare

l' ingiuſiizia del titolo; e perciò dovraffi procedere alla dicifione

di queſia cauſa eſecutivamente,anche per eſecuzione delle coſe

giudicate dal Tribunale della Regia Camera .

‘5.1.

'Autore dell’ eſposto dazio; ſù Federico Il'. Imperadore, che

trà gl' altri governo questo Regno , il quale ordinò l’effigen

za di grana If'. per oncia da quelle robbe , e mercanzie, che

s' estragono da queſto Regno , e ſuoiſondaci 5 e ciò a rifleſi’o

_íòlo del commodo ſi ha nella_ Doana , _nel xiponerſi le merz'
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ci; qual* impoſizione ſù 'cauſa di meritar varie taccre il ”ſcrl

t'o Autore , d’ ingordo, e di avido , che leggonli preſſo Bart. z”

-Aat. ſ2' vero , C. da bici-{tia , {'9’ Manic!). Pari:. de Paſeo da

~ Sindica:. lit.” cmq/Lch. , e da Affiìuo Prelude-odi”. quae/Z.

'1;21., e zz. del che ne riportò peranco il nodo della ſèommuni

v ”dome leggeſî nel capitolo ad Apo/Zolimm , de ſem‘. G rë

ja . i” 6. che che ſi ſia però per le giuſte cauſe , ed urgen

ze , che cenna il Reg.Ca/Îecr1atro nella drei/IW!. s‘ aumentò

l’eſazione di detttfim Fazzdaci nell’anno 1613. alla ragione di

grana 2)'. per oncia. O

Nulla meno però , che tal’eſigenza voglia farſi dalle vettovaglie,

ciòè quello appunto, che la costituzione della fondazione di

tal dazio eſpreſſamente lo divieta: ecconele parole della mede

fima: MogÌ/íror ”ostros Fandicaríor f quel che ſiegue ) Prom

rabzmt autem Magi/tri Fafldicarii F:ludico: fill/'t , Fer

ri, Azarii , {'9’ mmie-”72 exit/;rar , qmef'am’icana’ae Per C”

riam ”ostram stmz statzztw,prwtër ‘oiòíualia , quorum exttm

alii: Qffirialibm per ”ostram Cariomſheciuljnr c/Z commi/71):.

L0 che viene con maggior chiarezza ſpiegato dal Rito 18. della

Regia Camera mhr. de jur. Fundici , ivi: Soleil!” fm Fu”

'dici [le omm’bm mercibm , excepto de animalibm, Spam-[ſio—

”ibm , alias-*bi etiam {le lignamzmbm , alicabi [le biſcotto non

filoimr , mio depone empto , mio de aióîaalíbm quibuſmmqoe

ſblm'flzr.

Tuttocche dunque Così dal ſcnſo della d‘. Coſiituzione , e dal Ri-`

to ſi ricavi chiaramente una taleimmunità di dazio a rifi>ett0c

delle vettovaglie: pur tuttavia non mancano gl‘ Ufficiali del

medeſimo deturpare una tale giuſtizia, coll’ ingiuſtamente pre

tendere una tal eſazione per gli ſeguenti motivi.

Primo che le parole della coſtituzione ſuddetta non dichiarino

eſenti le vettovaglie dal Fondaco , ma che illomm exit”: alii:

Officialíbmpcr Cariamflecìalitèr era; commi/ſ2”: E perciò

l'allegate parole del Rito debbonſi adſl-”ſam della detta Costi‘

tuzioneinterpetrare: tantopiù che nel Rito ſuddetto leggeſi,`

che alicabz' dc- lìgnumítzibm, alimbi de biſcotto non ſalvia”, t

”er (lo parte ampio , ”ec de ”dual/‘hm quibu/Z‘umque ſolai-t

tar; che perciò quella dizione ”lira-bi habbi forza , dl li-i

mirare l’ univerſale eſenzione , e la generale immunità i

dalpagamento; peroche è l’isteſſo a dire , che ſiccome alito-4
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bi ”azz/bleu”;- rie bifiotto , così ancó aggiugnendovi la dizioî

ne ”cc , che in queſto preſente caſo ſi vuole , abbi forza di con.

giungere,- ne avviene , che alici-:bi 710”ſolai-*ar de vifiaalibm.

Lo che pretendeſi confermare , attenta anco una lettera ſcritta.

b dal Rè Roberto , colla quale ordinò nelle Calavrie il pagamen- `

to deljm Fandati, e per tal riflefiò la dizione alimbi 7 i
tur , non deveſì intendere nelle dette Provincie. ' ſi

Aggiugnendo a tutto ciò in ſecondo luogo, che ſe il Rito della

Regia Camera doveſſe intenderſi per l’ im mÌnità generalmente

delle vettovaglie, ne naſcerebbe ,.he niuna coſa ſarebbe ſog

getta a detto peſo , attenta la parola ſuddetta di vettovaglie,

ch’è traſcendente , ed applicabile a tutto , e quanto ſia-ngceſ- _

ſario per lo ſoſtentamento umano; ed in ciò raggiraſì la di loro

difeſa.

Noi allo ’ncontro conſutando una per una l’ addotte oppoſizioni,

porremo in maggior chiarore la nostra giustizia,acciocche facen

dole conoſcere per inſoſlistenti , e vane , ſi diano pur pace

gl'odierni Arrendatori de‘ſerri, nel pretendere una tal indebbi

ta eſazione,- ed affinchè il tutto in acconcio ci rieſchi , incomin

ciaremo dall’ affettato dubbio , che ricavano dalle parole

della Coflituzione , che oltre l’ eſſere. da ſe chiara , in

quelle parole Pratt” oiëlaalía ,* ne aſſegna anco la ragio

ne , per cui fiano eſenti dall' eſazione riferita del izthzmda

ci, colle ſufleguenti parole: Quartz”: exitmalíít Officialíbus

çſi‘ Commz'ſſm : Andrea d' lſernia nella detta Coſtituzione

ſpiega maggiormente il ſenzo di detta legge, e dice Fandim:

o zitta* de 017mila”: marcio/25 grana 25'. per ”nciom . Sed (le 2”'

Mlibm , ſèù alii: babi-”tibutjm exitum , quode/Z plan/”am

Foa-1m ”on/bl-Ditor , m de Animalíbm , ”èc (le paj/èj/Ìonílflm,

”Pc Ze ,oa-*mir , ”èc dc rar-vibo: , ”èc da pane ?medita , ſito; di

‘czmt alia [ſatura imperiali” , qllztſhllſ i” Doloam's, ”èoſam‘ rc

MU i” /Joc ‘volumim- . Defirro ”iam , ſolo , pice , G' Azario

oloitor major im . Ed in tal guiſa anco ſi ſpiegò Afflitto in d.

co l 'uzione: che però così dalla diſpoſizione di detta coſtitu

zione; com’ altresì dalla ſpiega de’ ravviſati Autori, già vedeſì

quanto la Parte avverſa vadi lontana dalla giuſtizia nel preten

dere una tal’ eſazione : E come nÒPdice dunque l’eſpreſſata co

flì tazione: quorum exit”: alii: Officialíbm e/í commrflm : dice

Andrea d’ Iſernia: Sto’ de Macina/ibm , C5 alzi; bobcfltibutjut

ex::
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Exit-vm ; quod efl ph” quam Fundici , ”ozzjolzitar : che però

~ ad mente”: del detto Imperador Federico ricavata dal

le parole dell‘ anzidetta coſtituzione ſpiegata dall’ [ſer—

i. , , ”ia , e dall’ Aſflitto , ſcorgeſi , che ’l jm exiflme delle

jí’ífj‘! ſudctte vettovaglie stava commeſſo a' Maeſtri Cameray; 0

ì‘- , ó... pure @condo il ſentimento del çonfigliere (le Roſi: ”e pre-[ml.

’LM' fida-:'84. a Maeſtri Procuratori , Ufficiali introdotti tutti da

eſſo Federico nella coſtituzione mrer roy/tar, che al preſente

i ' ſècondo avvertiſce il Reg. ?Wales , e dopo di eſſo Age” nel 5.1 y.

de offio. Magistr. Formia”. @war/uz. e Roſî al nm”. 16. in luo— .

go , e degl’uni , e degl’ altrièſubentrato l’ ufficio di Maeſtro

Portulano. ~

L’ incombenze di queſti pofi'onſi leggere nella riferita Coſtituzione

inter multi”, ove dopo che leggonſi alcune coſe particolari,

ſieguono altreſi le ſeguennti parole: Et generaliter omnia…

que per ”o/Zram Curia”: promraotflr , ‘arl flromratioflísſaa g

fillícitudioem ris-zombi!. La maggiore , e Principale incom

benza di queſti , vedeſi eſſer quella , che richiede la Vigilanza

ne*Porti,acciocche da eſii non uſìiſſero merci,nè ſi faceſſe eſtra

zione di robba proibita: ivi :Et anziqm‘èm exige-12a”; omnia 21c

óì‘z’galía , gſm ex Port” , ?dalla Provincia-2 loco , ſìí’Je pro ex

traéîione i//arom Mei'ſ'ium, qme liritè extrabi poffimt, YM]

pro immijfiomſòlzebantar , que jora cxitam ”antapafltun

ut i” Kitibm RL’gÌſe Came-mſn!? Rabrde jamxitare come av- -

vertiſce Age-ta loc. rit. nam.t4. , e ſi ricava dalla Costituzione

Dobame, (le offic. Magstr.C`am.; ed in tal’incombcnze ne a

tempidi Federico, ne a tempi noſtri anno avuto, nè anno

i Maestri Fondacarj , o ſiano Doanieri parte alcuna , ſiccome ſi

ravviſa dalla cennata Costituzione inter multat, che anzi veg

;gonfi diſtinteivi le cariche degl’uni, e degl’ altri Ufficiali d"

~ ogni Provincia.

LViene ſimilmente tutto ciò dilucidato dalla diſpoſizione della

Pramr”.47. (le ”tr-1157. , e da quello , che addita Agata 11.5.1;

mzm. 19. ivi: Et io’eò Qffìcialet Regis Dooame neque-1m!fica-re

exPedÌtiofler pro rebmjm-i traflammſhbchfit , at deere-tm”

ſu” per Regia”: Came-ram (lie 6. ”za/'i 1670. , (9' per Ban/zo [M—

lfllicamm i” [tz-giu Pragmatica 47. da comwéî. , ”bi izffèrítflr

ali-?111 hanno”; Regia.- C'mm’rie, ”t ”emo cxtrabxt merce: jo; i

Iraffeſhbjcffat , nè:: per illſl'rì , ”èc perextra Rega-11m , '15:’

qu:
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que adminumm ’m’m licenzia officialíom Real-c Doha” zwi

gò del .Minuti/lo , abſhm’ debiti: expeditioni ”r Regii Mzgzstri

Portalani , ad quoto/[beffa: ?vigilare , a” extraècmet , ſole-e

ri”: i”: truth-,filmare fidajuffionet, product-re reſpozzſa/et dſc.

Bindi è,che attente le ſoprad. parole della riferita Coſtituzione ,

Mogzstror ”ç/Zrot Fandicarios,che da la norma,e 'l regolamen

to al Mastro fondacario del ſuo ufficio,e delle ſue incomEnze,

c per quelle altre ancora: Prcter ?Affitta/iaflüartlm exítm alii:

qfflcia/íbùr per ”ostram Cariam ſpecialitèr e/Z comm-{flat , a

chiare note ſi ſcorge , ch’ eglino li fondacarj non ha'n’ intereſſe

i' alcuno nelle ſud. vettovaglíe ,* perocche queſte ſtanno ſoggetti‘.Î

all' jus cxímrze , il quale niente hà che fare co] fondaco; e per

O quest’isteſſà ragione Iſernia, Aff'h'tto , ed altri an detto , che _

A ſtando elleno ſoggette a tal cſitura , quod ffip/ofioam ſu” da

, ci , di eſſe non deeſi pagare il fondaco: E perciò tanto per

3‘, ;ragione di quel che ordina la riferita Coſtituzione, quanto per

" ciòche riguarda la com m'urle interpretazione de’ Prudenti del

v noſtro Regno , ſono le vettovag'ie per loro naturalezza libe

(i re dal detto peſo .

Ed una tale, e tanta verità viene maggiormente stabilita dalle

parole del Rito della Regia Camera,all0rchè ’l medeſimo parla

con termini univerſali: Nec de ziëíua ibm quibostflmqm ſolvi

tmeNè può in modo alcuno giovare allaParte Avverſa la paro

la alicubi appoſta nel Rito ſuddetrociim’ altresì la dizione Nei:

ſu de quali appoggia tutto il forte di ſua ragione ,- men

tre facendo conoſcere la ſua debolezza , in andare cſpiſcando

il ſenſo in aſtratto d'alcune particelle, ch' è tutto alieno dal ſen—

ſo , e conteſto del Rito , ben s‘ incontra con quelche ſcriſſe ‘Bli

deo in amor. i” [ib. pondeb?, ex l. I.,dejzzstitia, &fm-edo]. I.

lil.: Refellz' Poffum‘ ( ſono parole del medeſimo ) Jurz’ſconſulto—

rm” Recentioram Cdevil/amenta , qui bajuſmodi Werboram a”

mpz'it argomento ‘validi/[ſmo elica-re ſe creda”: ad ”oz/a qtfic

damjurir dogma!!! con/Zitzzenda , qua/z‘ ”naquzeqmefi/laba ;u

rit , (9‘ CÌUÌÌÌ! , CS’ Ponti/‘lcd zimſham qua-?dum , certamqaa

obtioeat .

’GI‘ la qual coſa non può dirſi in buono ſcuſo legale , che la dizio

ne Nec abbia forza di congiungere, e che accoppiata coli‘ altra

Parola Aſicubi , formaſſe quel ſenſo , che la parte aſſeriſce, che

7m alicabi de Wiöſuqlibm quibastamgmſol-vimr;mentre quan

te

E
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te volte le parole ſono diverſe , ed anno ſeparato ſènſò , quan—

tunque il periodo incominci colla dizione, Nec , non s' intendo—

no ripetite le coſè antecedenti , [alè Mary: conſt/lt. ;91. ,

-mmz 6.; che anzi parlando al nom. tr. della dizione Et , alla

quale compete con più proprietà la ragion di congiungere, dic’

egli: quando illa diëîio immediatè poli‘ antecedenti-m diſpo/Ìtio—

”em odia-Sa , stat ”t inceptiw ”OÙLL’ oraziom't , C9’ babe-t zer

Imm propria?” , ”0” babe-t conmxíoflem , neque robert-”timo

mm unterco’erztibm,ex Mmoràconſ t I 1.”.34.Ptrtgrin.ro”ſi36.

”ar-7.8. volt Curt., Grafi. Belloni-m., 59’ alii .

Or maggiormente non hà luogo quel che la Parte per ſe brama ,

attenta la natura , e proprietà di detta dizione , Net, om: habet

incluſa”: negativam, ſiccome ricavaſi dal te/Zo della 1.129,17?”

Ferhohlig. ivi: /ì ”ec Naziſ- zenit-t, ”ec Titim Canſa] faä‘mfit,

exige-”dum eritflt ttt-”tram faäflmſitffid in ſenſo anco di nega

tiva ſi legge detta dizione nel lib.z.1”/Zit.de Fidejoſîflvi: At ”ec

illud quidem inte-rai @a ove la Gloſſlitldice: Nec,idcst,Nort,

e Badoo in atmot. reliq. adpandeff. tit.47., Ici/.LM. zreiſqttod

autem,avvertiſce: OlimMim neo, pro ”amelia-bat”, quod etiam

bodiè i” quibaſdam diffionibm ”ſu inzalm‘t . ECicerone nel

lil?, 3. {le lazio”: così eſprime: Senatori , qui nec aderit , aut'

ca” a, aut colpa dio : Ed Orazio lib.2.ſatir.6.

Nec mala me ambitioptrdit , ”rt plamhczzr Auſl” . J‘ `

Giozmalestztird 4.

Nec ali/Zare potarzt human” comeſoillam.

Smeta Tragetz'. 8.

Nec regnaſhciamjèrre :Nec Ter/ac ſci/mt.

‘Dalla ſpiega di ſopra gia fatta, ben vedcſi,che la dizione mt, ella è

identica , anco per effetto di legge colla particola ”on , e come

tale restano di già eſpianate le riſerite parole del ,Rito che ſono

ivi registrate : Net {le viſta-:alito: quibuſmmqm ſolo-"tar ñ

e l’ iſteſiö a dirſi,che,rle ziírîaalz’bar quibaſtamqm’ nonjbl-vitm*

E ciò comprovaſi maggiormente da quelle, che ſuflieguono nel

Rito ſuddetto , ove immediatamente diccſi : Item de pecunia ,

rampſa, altro, argento, rzonſhloimrfizrzdícm: mentre ciò a noi

fà divedere a chiare note , che ſe per le vettovaglie, e alimbi ſi

doveſſe pagare il ſondaco,ed alimbi non,in tal caſo ll Rito diſoó_ '

pra
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ſtranarrato non ärebbe attaccatol’altre ſùfl'ègiienti parole col

la particola Item ,- la quale di ſua natura ‘.st repctitiza omnium

antecedentiamgom omnibus qualitatibm: text”; l. Itemff! da

coma/122mm”.jamqtmfamilqtmst.7 z. .2.Gratt`a”.t.*769.”. r z .

Per la qualcoſa od inſènſò della parte obbiamo dire,che item

alito-bi deperonia,campstzfluroflrgebto,non ſolzitur fondata: .,

ma ſe ciò non può dirſi,poiche del fondaco,e di tutt’i fondaci ge.

neralmente le di ſopra eſposte coſe ſono eſèntizdunque intenden

doſi per forza della dizione item ripetite le antecedenti coſe nel

le ſuſſeguenti immuni da tal' jus , dobbiamo forzati da dura ne

ceſſità legale conchiudere , che nè delle vettovaglie debbaſi pa

gare il ja: del fondaco; e che la dizione alimbi posta qualora

ſi parlò o di legnami , o di biſcouo doveſte in queſti caſi pre

ciſi,ed in queſta ſòla ſpecie,a cui ſù oppoſta verificarſi;maſiima

mente perche la ſpiega della parte impropria il ſenſo e la forza

delle parole, ed aumenta i dazi odioſi , e la noſtra è literale ,

legale, e conſerva quell’ immunità tanto favorita dalle leggi.

?he però attente tutte le ragioni di ſopra eſpreſſate, gia ſcorgeſi ,`

che ’l com ilatore del Rito ſuddetto abbia ſopposto, cheſím‘
plitittr , CIF’ abſolute {le ‘DÌZ‘ÎZM [ibm nonſhlzitm' : lo che s’ av

valora altreſi dalla parola quibuſebmqae , che nel Rito fuddet. ~

to , allorche parla delle vettovaglie inſerita ſi legge: mentre ſe

la riferita parola, quibufitzmqae, babe-t zim amplifitandi,etiom

altra naturam rei mi ao’jicz‘tar , @fior/per auge-t trim @erba:

rum , G’ ”liquid amplia: operator, at ex text. comgloji. i” l. r.

l. quimmqae, (‘011. de ſervſhgít., Rota Rom-azz., {l'art/219;. mm.

12.7. rccmtpar che ſiamo fuori d’ impacci,perche de /joibaſczzm

gtte ‘uifíaaljbm ”onjblvitorz poiche altramente ſa rebbe coſa

aſſurda , e ſuor di ragione aver fatta una tale ampliazione ,

qualora , ſòſè’ eglicosì , come la Part’e ’l vuole : che alimbz ſò- _

lamente aveſſe luogo il detto Rito , e alitubí non .

ſulla meno però ſe mai dalla d. Costituzione , e da Rito poteſſe

deſumerſi qualche motivo da dubbitare , viene queſto dalle ſe

guenti leggi del Regno già ſciolto , ed eſpianato .

rimiera mente abbiamo il capi!. lOſ. , che dice ;item/?atoimm ,

pet/oil Pine/ati , Per/57m Ettlçſiajíitbw , ('9’ Barone: , (9’ animi'

ſi, @finge-;ll [romina-sfide!” Domizzi Putrtt ”ostri i (le Regno

pol/;ot per mare portare , C9’ _filet-rt portar!" (le ”mt Tarra ad

allow iofra Regno”; ,frametttam , C9’ alta '01'152’ Italia :<5 leg“,

77212,71
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mina peru-niente?! ei: e” maſſaríit ip/brttm ; wl rcdditibal

?irraram ſharm” , ſi”: jare cxitarce , ?tel Dobame. Emptitr‘:

tia ‘veroſìrze jare cxz'tara ,filato Jare- Dobame.

In ſecondo luogo abbiamo il Rito 13.ſ0tto la rubrica de .iz/rl_

exitar. , che dice : ſea’ intra ”gnam poſſaat portare' ziéîaalia

de porta i”por/am cam Barre': par/zi: a ”atom ſalmi: iÎzfra

rapaci-'bar , ('9' ſ1'ſant dc Maſſarit‘: proprie’: , ”lbilſoli’jìtar : Si,

ſant empfltiajblvitar ja: Dobana tantum , jaxtzì ttt/ore”: taz

pitaloramjbbîoram i” plaaitie S. Martial.

E ſimilmente oltra de' capitoli , che ſi menzionano nel detto Rito_

fatti nel Campo , e Piano di S. Martino nell’ Apruzzo da Carlo

Principe di Salerno , e Vicario del Regno; abbiamo ancora i

Capitoli di Papa Onorio ſopra diquesta iſtellà materia , i quali

interamente ſi traſcrivono dal moderno Autore deil’Istoria civi

le dcl Regno di Napoli tor/2.3. lib.2i.,e qualche parte ſimilmeſh,~

te da Goffredo di Gaet. nel detto Rito 13. dejar. cxitar. ”a- 62.

ivi : Iafra Rega-am ?zerò etiam per marc lie-eat tailibet Ettlcîzí—

@elfi-calare' PÙÌJÒÌZCflHÌÌÌEÌÎÎU,G alia bladamet ”ore etiam legZZ_

mina, dc’ Propriir YZ’rrtr, at Majfirz’it, ES’ redditibar babita, ’ZZ-L

jare exitarafanditi , fiù Dobame i” loco , i” qaò ?Jiéîaalia r::—

tipiantar , We] deponantar preſtando , a'e 11770 loto dgfirre , ,El

fiere-re elefèrre aa' aliam a Rega-,fila tffiſz‘m Officialz'bm, licenzia,

”oa petitai’m‘otìtta vero jart exitaraflcfaaa’íci ”Oli/blatobäd_

alia/z‘ quod Regi debate/r 6"'.E’l riferito Gattmel luogo citato al

n.6:. ſpiegarlo qual ſbſlè quell‘altro jus quod Rt’gi debetar,di cui

fa menzione Papa Onorio in d. Capitolo, dice: [tem dttlt Hoao- e

rìm, quod iafia Reg-*227, etieîper mare,liteatframe”tñ, C9’ BÎZT—

dam de proprie': Muffin-iz"; extrabiſiaejare exitaric, fimdìtt',

ſea’ all'0 ſt' paia' debetar Regifä ”oa declarat, quod tst stadjm ,*

ſea’tamc’” declarat,qaodcstjar Dobaae,proat Carola: ILditit i”

d-C'apitztlogaozl incipit: [tem /Zataimmflaozl Prelati ( qllo/l tst

caoioyſèeaadam ordiaem deNz’gr-ir ) qaod etiam eontordat cam

Rif”, i” qatbm diritta, (ſana’ lafiwì Reg/mmpaſſaatportari ai -

&mal/'a (le parte‘: ad/;ortam cam Barcir parta': a erat/tm ſalmi:

iÌ/jivì capacjbtzr,é`9’ſz`ſmzt [le Mzſſbriit prOPriÌrmi/oílſoloetſap

ple-dejar.exitar-efazza’iti,(FDobaaç:SÌ Wtòſeſmt empettiaſhlwt

ja: Dobame tantum (le/1077111711! tamen 11W” , 69’ /füMtÌS › ES'

cam bareir parair , ut eſt (111?”sz adW’Î‘îî ad capifffilltm H0"

_nor/‘j , ubi ditit , iti/'ra regüflm Derò , "mm per ma" a quo!z

~ ?4787"

‘ NW”.

j ſi a! come! :a
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verb/1m ”idetar implicare , quod nonſblam per terram poffimr

extrabi libere‘ , qua ſant de Maſſari” , emptttitja wrò non

fo nnt, C9' tamjan' debito R egiſhlato , ſtilitet Dobana , ttt

E’/ dióîam; apparet ergo,gaod [iper terram portantar infra re

gnam , /z‘ſnnt de Mal/ari” Ge. nibilſol‘üt’nt, ſed de empti

:iis ja: Domina, G’ſit concordantar rapita/a Honorz't', Ca’ Regis

Caroli II.

Ed oltra di cio chè ſcriflèro Andrea d’ Iſèrnia , Afflítto , ed

altri Aurori del nostro regno , che le vettovaglie ſieno

. eſenti dall' jus fundici,per virtu della riferita Coſtituzione,e Ri

to ,ſimilmente Capone lo regiſtrò nella diſteflt.zlz.rap.1.n”.14.

N.4. ivi: Et patet prima ex eodem Imperatore Federico , ani

in diëla tonstitntlone magi/ſro: no/Zrot _flandìtarior , expreſiè

ſtatait exaít’ionem jan': fandíri nonfieri de ziílaalíbns , <5‘

idem dicitar in rabr. de jar. ſand/‘ei , nbz’ GW'Ed-de Gaeta .

Ld _Ageta nell’ annotazioni alle deciſioni del Regente Mole: S— 6.

jîſiar. D017. tnt-mb:. dice . 1): taterir igitar ”terribat ja: fan

dici ſolai debe! , praterqaam de exceptaatir in Rita . .EGo

1 fred. de Gaetſab dÌEZa rubrica a.de janjund. 7149,69’ 336.così

.5. Nec de ille': , de qaibnr nnnqaamfait/alata”: , (9‘ /z‘c de eqnir ,

(9' animalibas jntfitndiei nanqnamfaít exaëlnmzſecandam Iſèr.

’in tap. anita , qazeſz'nt regal., zerſ. zeéltgalz'a nam.1~4. , (9‘ de

Az'éînalz'bat, alìíſqae babentibarjnt exit/1m, qnod e/Z plui/aaa”;

undici, non olzitnr , at babetar in dibîa ton/litatíone Magi

stror nostror fandìtariot ; ibiqae Iſernia , Affliél. , (‘1‘ Bal

,zaram Paſi Capyc. namz. <9‘ 9.Net de alii: boni: come/Zibilibttr,

quia pro a a ſant l. ”nine-ij; , Cod. de oeffigal. tam eoncord.,

net de ant-o , argento , (9‘ lapidz'bat , net pro animalibar zia': ,

ex Rita 18. net de lignaminibar @0.

Ecco dunque che le vettovaglie intſffiabítatamëte ſono eſenti dall'

jarfizna’iti , o s’ abbia mira alla Coſtituzione, od al Rito ſotto la

rubrica dejnr.ſandie.,od alli Capitoli del Re Carlo II.,o pure a

quelli concordati con Onorio , od al Rito ſòtto la rubrica de jnr.

exit. o finalmente alla commune, uniforme, e concorde openin

ne, e teſtimonianza de' noſtri Autori Regnicoli: e che perciò

maggiormente ſi conoſcono vane , e di niun momento l‘ oppo

ſizioni appoggiate alla parola alitnbt' , ed alla dizione nec .

Nerquanto di ſopra ſi è detto , e confermato con ragioni, e dottri

ne,può ricevere eſitazione alcuna per le lettere del Re Ruberto,

quah
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quali,dice la parte. regiflrate nel fine de' Riti della Rc

mera , ſcritte a penna,fondandoſi ſulle ſeguenti parole i

regiſh-ate: Cam animalibm de pay-;ibm Calabria', ;m

Calabria C97. ſupponendo con tale ſpecialità ſi ſoffi: ben’i

forza delle parole del Rito , che coil’ aliczzbi ”anſòlvita

aveflè voluto intendere delle Calabria’.- Ma elia ia Pa

deve fondarſi ſu tal manoſcritto; ma deve oſſervare i

dei cennato Re‘Ruberto interamente traſcritto, e nam;

opra di Goffh-do di Gate:. ſotto la rubr. y. dcjmn Di

mm. 207. ove quelle parole ſpeciali più `volte repetxte

tìbm Cdldbridî , per parte: Calabria: in neſſun conto

ninna maniera leggonſi; che anzi offèrvanſi , ivi , le ſue

dirette . Perceptoribmſuriam , ſeneſi: Principalm , c

Iaborís; E ſiconoſce manifeſtamente i’ errore—@51515;

che in confiderare, che non potevano i Percettori , e

delle due Provincie di Principato, e di Terra di lavoro i

agi’intereſiì Reali , ed aii’eſàzioni , che ſi dovean fa

Calavrie: E perciò nel medemo editto in vece di nomi

CalaVrie , parlandoíì delle merci , eſpreſſamente ſi dice.:

[fw cm” 174mila ,ſive cm” animalibm departibm P312

CS’ Term*IMM”?je/?rca extrabzmt @Le c]

l‘ errore è manifeſto , e I"Editto ſu diretto agi‘ Ufficiali d

di Lavoro, e di Principato . -

Ma dalle parole dei riferito Editto, nei quale Leneralment

de marca!”ibm C9’ pax/Mit pali-'am inimiibm , extrabe

ac immittentibm merce!, pro!” mmm el} exprejſzzm ,z

”it , Uiäadfibm , rebm , ó’ mercib//s alii: , qua: mm Va

five anima/ibm da partibm ;zo/ZN' Ragni extrabam‘ , ?je-1

7/a] intra chrmm , ?jr-’l (le extra Regrmm i” Rey/”ni dc)

deve/;mt , Ìmmz‘fì’ant Gaja: Dub/mas, ſeù Plaſma , GL

Pra il”: debita”: (Fc. Per S”relax , Dubai/ario: ,fi’ù Pia)

a”; Official-er ”O/Zror alia: , quorum intera-ri; pro parte~

l‘74— Caria: req/tiri , (5' rccípi debe-at , E? haben C92'. Vogl’

tali parole inſerire i Contradittori , che dovendoſi _pe

dei ſopracennato editto eſiggere il ius fundíçi apafmis ,

mere/'bar , G‘ alíir, e dopo ſi ſogiugne 59’ Ztlffmfzbm ;

no perciò anche queste ſòggettartì a tal dat-10 , giacchè

ordinato . . . ‘ -

Che però Age-ta 5.6. dejur. Dob- memer. WW‘ a ”WM gl

.t a.
wu,

“-—



l‘2
 

de,che’l Rè Ruberto col mentovato Editto:Nibilſ”per indixit;

_ſed tantum ad mitendarfiaaquaa: mercato”: inApzilz'x ſm"

tibi” ,- 53’ alibi callidè cammina-baz” i” diminatiómm iuris'

Deb/me , /èù Platea- , illud/blzvijajſìt i” loco convenzioni: , z

ve contraffm , ”0” veri) tradizioni: merci-vm , a; pare; ex fjlfſ

dem @diffostib die 4. Offabrit '1332. ema nato , quodpost Rim”:

Regia Camere legitm* , /è’d i” ”02v iſh'ma Miriam- illad ”iam

”azz/Bripmm babetm* apud Dar”. Goffìrcd. mb. imam. 207.:

Dunque avendo Roberto col riferito editto ordinato , che pro

pan-vir, ?Maul/'bar, {'5’ mcrcibm alii: , do veſſ‘ero gli Ufficiali

Regj eſiggere il _im Dobame , fiz‘i Plate-e ,. CF Fundjfl* pro 1,7,’:

debita”: , ciò ſi deve intendere/z'eg/ilaſingalit rcfàremío , cioè

eſigere la Doana da quelle robbe alla medeſima ſoggette , e ’l

Foìidaco da quelle , che doveano ſondacarſi: 0nd’ è, che non

avendo Roberto ordinata ſpezia] impoſizione per le vettovaglie,

ed altre robbe , che prima erano eſenti dall’jm Fandaci , ſſcco—

me chiaramente costa dalla ſopra cennata dottrina d’ Age-ta nel

luogo menzionato: dunque rimaſer0,dopo l’editto,le vettovaglie

nel loro primiero ſtato d’ eſenzione; poiche altramente dell’oro,

delle gemme , e dell’ argento per anco ſì dovrebbe pagare il ju:

Fandaci per l’ intelligenza avverſaria, venendo compreſi ſòtto il

general nome di merce; ma come che quelli ſono eccettuati

dal Rito , ne da’ medeſimi giammai s’ è pagato iljm Panda” :

perciò nell’ editto del Rè Ruberto non poſſono venir compreſi;

e così parimente nemmen compreſe le vettovaglie,.di cui giam.

mai ſi è detto j”: Fufldaci ſoddisfatto ; ,

Che ſe poi la parte voglia opporre, che qualora le Vettovagſie

fuflero eſenti dal Fondaco , ſe ne dedurrebbe , che niun genere

di robba ſarebbe ſoggetta a ſondacarſi , attenta la generalità

del vocabolo di vettovaglie, che di ſua natura comprende tutto ,

c quanto biſogna per l‘ umano ſòstegno . A tal ſua dicera

le ſi riſponde con Ulpiano nella leg. 4. dePr‘e/èript, verb. ,

Nata” rem”: condita?” qſt , ”tPÌllfü/ÙZZ mgocia, quam 2,054

buia; e perciò avendo più ſignificati ciaſcheduna parola , el

la deve applicarſi a quel ſenſo proprio, il quale rei gen-”de

aptiorq/Z‘ , I. quoties 67.ff.` de raga]. jur.: or a meraviglia stà

ſpiegata una tal parola in molte prammatiche , cioè nella 3.

de ocëîigal. nella Pramm. .1 7. 29. ;7. , e più largamente nella_

I Tram_ ;6. @Dovendo , de Amo”.C`i?\it_. Neapal, , ivi: Ordina

# ma,
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tito, ecomamlamo‘, cbe tutti liPadrom', ill/tajjari,` e Coi

territorj liqmsto Regnoſhi qaalſimglía grado , fiato ,

dizione çfli h'ſiano , fina' eccezione alcuna , ”e quali/i fi

”o , c raccoglioao vettovaglie , cioè GRAN!, ORZI , F.

GERMANÌ, ;MIGLI , GRANI D' INDIA , LEGl

E ZUALUNQUE ALTRA SORTE DI MESSE .

.BA 0 DAR CHIARE, E D[ST1NTE NOTE Cä’c.

Sicchè venendo dalle nofire leggi pro‘mulgate prima , e do;

Rito, ſpiegata la parola Wet-*tovaglie , ficcome non entra il

cinio della parte, cosr evidentemente conoſceſi coſa ella

prenda, e che ſia immune dal cennato ja': Fandaci .

Confutate or dunque tutte le oppoſizioni avverſe reſia orma

cidare maggiormente la nostra giuſtizia, nell’ addurre il l

delle antiche iſiruzíoni , ed oſſervanze di tutte le Doga

Fondaçhi del Regno .

Nell’annoìygz. ſi leggono l’ istruzioni date dal Tribunal:

Camera al Viceſecretodel Fondaco di Roſiàno nel capa. c

nor ſeguente; Item debbiate .:figa-rep” lo ja: Faadici‘

I y. er oaza di qaalyz‘uoglia ſorte di mercanzie , eccetto i

rob e , cb: Muſano-compreſſi- i” detto Rito,- e dette istru:

chè ſono appunto le delegazioni , delle quali ſi parla nell

- C'. a'e flat/o”,- ó‘ tribal', , e nella 1.1.6’. Mood. code-m ”Love

como Gotoſredo ſpiega :- delegazione: ſaatfllq/Zriptioaea

maſſone: , qaibat oxigmdaram aaaoaaram , C5 tribaz

modascoatiaebatar; quelle iſieſſe appunto aggiungono

alle noflre ragioni di ſopra addotte , intorno alla parola ali

concioſiacche ſe mai il Rito aveſſe eſèntato le vettovaglie

;uni luoghi, per forza della riferita parola alicabi ;e le

gore dell'editto del Rè Ruberto , aveſſe dovuto nelle Ca

pagarſi il ja: Fandati per le vettovaglie: non arebbe i

bunaledella’Camera ordinato all’ Ufficiale di Roſſèuu'md
tamente , che non l’eſigeſi‘e dalle robbe`eccettſiuate nel

laonde ritrovandoſi trà l’ altre coſe eccettuate nel Rito l

tovaglie , è ſegno evidente , che da quelle nemeno a teno:

istruzioni ſi può eſigere il ja: Faadaci .

E ciò ſimilmente viene comprovato dalla pratica, ed offer'

~ tanto della Regia Doana di qusta Città di Napoli , nella

per le vettovaglie non ſi paga ja: Faao’aci , ſiccome l' a

il Credenziero Talìa: Purim-e con una ſua fede , quant

‘i
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tutte le Dóane del Regno, come nelle Provincie di Bari, Cal

pitanata , Otranto, eBaſilicata, ne tampocoſi paga. Queſio

p eſempio baflerebbe a ſar argine alla pretenzione de'contrarj,ñ

perche al dire di Platone lib.6. destic ”tia : Excmola vela; ob

_fia-’orſermoni: babetam; e ſecondo il ſentimento di Sem-ca op.6.

ad Larillam; chj hà per guida gl’ eſempj,batte la strada con eſ

ficacia.- -

2d 'in vero avrebbe ſol tanto baſtato in queſto caſò l’ unico , e ſinñ

golar' eſempio della Regia Doana di Napoli, la quale eſſendo

capo di tutte l’ altre Doane , e Fondachi del Regno , i ſuoi

**membri , ed appendici, devono regalarſi colla medeſima Age!.

ad mole: de jar. Dob. 5.6.mrmbr.t.aaw.21. total. ivi : Et m'

de privilegia?” come/ſam Civita” ?l'ira-”ti , abi declaratar Do

baaam , ſiae Fandicam Noap. affi- rapat Dobaaaram totias Re

gni. Etſi: ia’, qaozl in Dobaaa Neapolis obſi’rîyat ZH' , ia om‘,

i ”ibm alii: Regni Do boni: quoqzzeſerwtar.

Id avvegnachè ſi foſſe tentato dal FondaCO di Roſſano innovare

una tale, e tanta ſpecchiata giuſiizia, con volere indebbitamente

pretenderei diritti dell’jas Fandaci dalle vettovaglie,leggiamo

avverſo una tanta ſirana domanda interpoſií i ſeguenti decreti.-`

Nell’anno 1693.3llorche era Avvocato fiſcale del Real Patrimo

nio il Regio Conſ. Altim. conoſciuto avendo un tal verità, diſſe

con una ſua iſtanza , capi iafòrmarz'oaem , ad boo at con/Zito dc

mar/cia”: dior/Foaibar,pq[fi”o coadigna pavia pan-"ri (le/illlſtléil

legal fol.a9.iaped.2.‘aol.: ſi ebbero anco per eſſo: ſioni dal Tri

bunale della Regia Camera , perche ordinò: Capiatar infor

‘matio jaxta inſiaatiam Rogz’i Fiſhi , lit/'01.29. zi!. cod. proc. , ed

eſſendoſi preſa una tale informazione , ſi diſſe dal detto Avvo

cato fiſèale con altra iſianza : Pro ”aac mar/dot” O/ficialiba:

Roſſam’ , quod compared”; ad dicearlam cati/'am attore 710” (lobo

aat/bl‘aero pwnamstatamm co ”tra Exigeater nova ?ll-’Higſllíd,

(9‘ ”0” debe-ant ab/Ziaere ab oxoéîiom’ a’irióſas Faaa’ioi , {'9’ ao”

rojiitae” exaäam a die comm adminfflrazioais , a! jbl. ;9. at.

codproc. quale iſianza ſù approvata con decreto del detto Tri--`

bunale in data de’ 5'. Giugno di detto annoſòl.y9. ai. -ñ—'—~`

a per lo Fondaco di Cotrone ſi ſono per parte noſira eſibiti gl‘in-î

ſi‘aſcrittidocumenti, d’onde cofla , che giammai ſienſi pagati

~i diritti {del Fondaco , ildue e mezzo per 100., nè quelli del:

la nuova Gabella , ſondandoſi tutto ciò.

Pri

ha'
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`Primodalla ſede del Razionale di Tommaſi) 'a 'i 4. Agoſlo 17

uale attesta , che riconoſciuto il conto del Regio Crec

gel Fondaco de’ ſerri,e Dogana della Città di Cotrone 4

ministrazione dell’ anno i734. hà riconoſciute le ſèguen

zioni: A 28. Settembre 1734. Gio: Carlo Arrighi , Proc

di Domenico , e Nicolò Colombo estrae dal Porto , ed

rio caricatura della Città di Cocrone per la Città di Na

per uſò , e graſcia della medeſima ſopra Nave Ingleſa-g

mola di grano a conto delle tomola 1)‘. mila,6000. tom(

zo Ea' in qaesto Regio Fondaco , e Daanapagò i Regj di

. i 33 stirna (li dorati mille , ”in accento; E non pago il a

93' ’.7
ao er [oo. pere er franca cÎt—taCîÎtta di Napoli, n n31

~ “ --ſieóát‘ew ln- la , per e er l’ .Eſiraenle Privilegiato Napo/eta;

ol. a.

E per lo caricamento ſàtto a’ 14. Ottobre 1734. dal mago.

tro Zurlo di tomola 479. di grano , di tomola 4000. d’ 01

tomola 3000. ſave, ceci, e legumidiverſi , e cantara 2

maggio , e latticini diverſi , dice il Razional di Tommaſo

qaefio Regio Fondaco , e Doana non ,vago diritto alcuno , ſ

{rai/c0, e Privilegi”, comeſopra -~ Grano per uſo , e graſ

a Città di Napoli tomola 479.

Fede del Luogotenente del Mastro Portolano di Cotrone

quale atteſia , cheigrani , ed orzi ſono ſoggetti a trè

cioè nuova Gabella , due , emezzo per too. , e Dogan

rò quando s’eſlraggono detti grani, ed orzo per uſo , e

di questa fedeliflima Città. , e dal Privilegiato Napoletani

fipaga la naoaa Cabella , nè il dae , e mezzo per Ioo. ,

tanto il diritto della Doganafol. 4. at.

Siegue la ſede dell'Attuario della R.Cam.intorno la Dogana

glia, formata a tz.Luglio i737., colla quale attesta , cheſ

do estrazioni di Grani , Orzi , ed Avena ne’ luoghi della

Dogane di Puglia per conto de’ Privilegiati Napoletar

immetterſi in questa Città di Napoli, ſi eſiggono i ſegu

rittì :* Per Piazza (li Venditore grana 18.411 onza: N

altro diritto, per çffière il {letto Priailegiaz‘o Napalet‘ano~

e ſi addUCono i peſi, ſè non è Privilegiato , e ſi deſcrivono

peſi , ſe l’estrazione non è per questa ſedeliffima Città/"c

Altra fede ſi legge formata da’ Regj Ufficiali del Regio Fo

_e Doana della Città di Cotrone colla quale certificanf

I
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intorno all’ estrazioni de’ grani, ed orzi per uſo, e graſcia della

.a Fedeliffima Città di Napoli, dal detto Regio Fondaco ſi eſiggo.

no i Regj diritti jaxlagTariffanz , *GA/olitam ,- a riſèrba però del e

naooo imposto , della metta cinque-per cento , per eſſernefran

ea (letta Fedelzſſz'ina Città di Napoli , ancorfbè la ſpedizione

faceſſe in tcsta aſc-’detti privilegiati Napoletani” altre per/Eine;

ed atteſtano ln tal forma eſſerſi ſempre praticato, ut ſol.8. '

Di più leggeſi copia autentica d‘una ſède formata da Franceſco

Greco Reg. Viceſegreto della Terra delle Caſtelle , e Cutro ,

, ove dopo aver oſſervato i libri de’ caricamenti del 1736. ,

certifica,che l‘Ill.Síg.Principe della Rocca . Non pago deritlo al

‘ tano di Doana per l’ e/irazione [li grano , ed orzo da Terra Ba-ì

ronale ,' Non pagoſimilmente la naooa Gabel/a , per eſſere della'

Frei/tipe privilegiato Napoletano :Non jmgò dae , e’mezzo per

cento, per andare {letti grani, ed orzi per a o , e graſoia a’i qaçsta ì.

Ciſl!? a’i Navali, aſſale. o

Ed alſol. I Lair. leggeſi parimenti copia d'una ſede formata dal*

Magnifico Ferdinando di Franco Credenziere di mare intorno›

›'- al caricamento fatto nel Fondaco delle Caſt-elle ,,…e QQtſp , dal

Procuratore del Signor Principe della Rocca di tomola yoo. a

conto delle tomola ;0000. di grano , tomola 6000. d’ orz'o, can

tara tao.di caſcio a conto di cantara 4ooo.e per tal caricamento

Nonpago {lei-illo aloanoſolebe iljasſhlnzaram per la Regia Cor

te , non paga il dae , e mezzo per cento , per andare detto orzo z e

raſoio per aſa , egraſeia :li detto Città di Napoli, e nerneno pago

la della nuovagabella , Per cflere il della Ill. Principe Privilefl

giato Napoletano . ‘ .

Ed a’ſògli 16., e 17. oſſervanſi due altre ſedi ſatte dagl‘ istefli Uffi

ciali del ſondaco delle Caſtello , eQu—tçg , colle quali atteſtano,

che’l Procuratore del d. Ill. Principe-della Rocca abbia ſucceſſ

vamente fatte due eſtrazroni del portoçli detta terra, di grano,

orzo , e caſcio , per uſo , e graſcia di queſta Fedeliffima Città',

anco con biglietto di S. M. in data del I. Luglio 1736.,- Il me:

demo nonpago diritto alcano , per cstraer/î (letti grani , ed ore!

da Terra Barona/e , ne meno Pago la naooagabella ,for eſſer a'. _

Principe Priailegiato Napoletano . Ne meno pago il ae e arezzo

per IOO. , per andare detti grani , ea’ orzo per aſh , e gra/cia a’:

(letta Fea’eliffi'ma Citta‘ {li Napoli ,fol. 16. E i alſol. 17. ſiegue:

Non pago diritto aleano di Donna, per eſtraer/idettigrjni , c

(a olo
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ca/èío da Terráìarmàle; -Nonpagò il due‘ e ”chapter-W,

per andare dem'grani , :ca/Zio per ”ſò , egrastia di della Città_- î

di Napoli ,‘ enèmempagò la ”uova Cabella , per cſſèr detto* Si

gnor PrinczprprÌÎ/Ìlçgiato Wpalctzmo . ` ..

Parixnente a] foglio zo. oſſervati la fede del RazionaL Confalom-_LL

colla quale attesta , che avendo riconoſciuto il conto del Viceíè-

creta` delle Castelle, e;li Cuxro dell' anno 1.73 ;.-per i' estrazioni , '

fitte a’ 1;. Aprile 173;.,dal-Procuratore dell’ lllufire Signor

Principe della Rocca di tomola 3 700, di grano-per uſo , e gra- -ſi

ſcia di questaFedeliſiima Città , pen-detto caricamento : DI”;

Pago‘ diritto alcuno di Dogana , per cſſere dem' {grani Terra Ba—

ronale . Nè pagò ilda: c mezzopercento, Per eſſcrcgranap” aſh,

agro/Zia della’ Città a5 ‘Napoli , ;zi-pago‘ la ”flowgabellamer eſſer

il detto Signor Principe privilçgiato ‘Napoletano : Ed al fb].- 2. t.

.mandato diretto al Viceſecreto , e Credenziero del fondaco di

Cutro , perche-fi fiiſſe permeſſo all’ ill. Principe dellaRocca cañ~

 

ricare tomola 3700. di grano , a conto“delle tomola çoooo. ..

grano , _tomola ;000. d’ orzo‘, e cantara 30000. di caſcio , per

uſo , e graſcia di queſta Città , e per l’ estrazione ſudetta :Vie-m

ordinata , di trattarstfi'amo cffiò Signor- Prinz-171M” tutti Ii 11m':

ti , eccetto che daljmſhlmamm , chepaga :.E per ultimo al fò

glio 22. fi vede altra copia di mandato diretto al Fondaco di Co—

trone, di far caricare al Procuratore del ‘d; Il]. Sig. Principe del.

la Rocca per uſh,e graſcia di queſta Fedeliſſxma Città cantara 66.

a conto delle cantara 800. di formaggio , con trattarſicíënte da'

diritti , ſiccome non pagò diritto alcun : Rimane intanto reſo

ben chiaro, emanif’csto , che i Napo etaní per ie vettovaglie,

che immettono in .queſta-Fedeliffima Città ſono eſenti dal j”:

fimdicì . , ,dal diritto del nuovo imposto ,e dal 2—5'- per 1 oo..

5.‘ 11.

… Aſce il ſecondo motiuo di nostra ragione , dal riflettere a Che ì

_ ‘Cittadini, e negozianti Napoletani; dalle grazie,e PrÌffilegj . ñ

` ottenuti permunificenzatdc’ Screniſiìmi Rè pro "WW‘ dl que—_

sto
.‘



,

”

S,

7)

,D

D’

,D

D)

D,

’D

”

D

J’

”

,l

ì)

Si

”

I)

”

I)

E

D’

9)

`”

J)

”

E

(f 18‘- »

Ro Regno an goduto `, e godono viepiùuna tal' elënzione del

ja: Fundici per le vettovagliexhe da eſſoloro ſi camper-ano per le

parti del Regno, e quindi ſi portano peruſö , e graſcia di queſta

Città . Il primo privilegio , che alla nostra cauſa appartienſì

è quello , Iche leggeſi Concedutq dal Rè Ferdinando in =Z

data-x di Averſa de’ l 8. Maggio I 376. , eccone le parole.”

Per lo gran amore , ed affezzione portamo alla nostra Città di

Napoli , per li continui ſèrvizii , che da quella avemo ricevuti , e

che di continuo ricevemo , ed anco per l' oſſervanza degl'antichi

privilegi , quaſi li ſono fiati conceſſi per li Rè , e Prencipi nostri

predeceſſori, li quali avemo conceſſi trà gl’altri capitoli, che no

viter l'avemo fatto ſpedire , che tutta la graſcia veniràda ſore

alla detta Città , debba eſſere ſi-anca , ed eſenta da ogni gabel.

la, e vettigale , chiamato COME SEVOGLIA , excepto la ga

bella del buon denaro , &c. e poi nellaſineſhggiugne: Comandia

mo expreſsè , cheatutte Città , Terre , e luoghi di nostra giuri

dizione debbiate fare intendere , come noi avemo conceſſo alla

detta-Città la grazia predetta , acciocchè ne abbino notizia -, _e

portino della graſſa alla predetta Città , ſenza pagare le gabelle ,

e-Vittigale, che pagavano avant‘i , che noi ſaceſſimo la grazia

predetta, pagina 30. ,e 3 1., tomo primo . -

legge parimente `conſirmato il ſopradetto privilegio nell’ an

no 1486. nel Capitolo 3 9., ”ide-lire: : Item che omne graſſa per

tinente alla Città di Napoli,debba eſſere franca da omne gabella,

excepto della gabella del buon denaro , o pertinente alla Maeſià

del Re‘ nel tenimento di Napoli ;ſervetur quod haítenùs conſue

tum est .

nell' anno 1496. dal Rè Federico Fù fatta la ſeguente grazia ,

contenuta nel libro de’ capitoli,ſol.: 3. cap. 9. : ſtem ſupplicano_

alla preſata Maestàſi degni Farſi immuni , liberi, e franchi da

tutti deritti , dazii, paſſi , ſcaſe , Doane dec., ed altre qualſivo

gliano gabelle per tutto lo Regno, per le robbe, e mercanzie, che

compreranno , e venderanno, intendendoſi detta franchigia ſia ,,

obſervata nelle Terre delli Baroni, 8c placet R. M.
Federico isteſlſio d’ Aragona a xo. Novembre 'dell' anno 1498- ’F

ordinò a’ luoghi , e Terre Demaniali , che :. 3,’Pro rebus, Bonis›

a, .. - 8c
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f, &cme-cibi” quibd'cuchper Cives Neapolítanos vende-iis

” emendis-, ~&~ conti-M , & de uno locoad alinm tranſpo

' ” undis ubiqnelocoronhámkcgnifimfleſſedebeantexempt

,, immunes , &omnino fianchi `, 8t liberi, 8c pro rebuS, bonis

,, 8c inercibmipſis nullumjmMhDohanamm , Cabella

,, nun , aut aliud quodvis velügal Avere teneantur , affol- 3(

,, af. cad. li‘. Capi:. Weapon!.

E già‘ dallo fieſſo Federico ſin dall* anno 1496. eraſt concedut

aſtro privilegio, che leggeſi alfòl. 37.dc’ privilegj,e grazie:

5717.9. : item implicano alla ,preſata M. ,quellzſìckgne di gra

,, :ta , farli immuni , liberi, e &ancbidituttidiritti, Dazii

,, Paſſi , Scafè , Donne ,ed altre qualſivogliano gabeiſe, per tutt

,, lo Regno , e maximè-come a Capitani , e Liparoti ,per le rebbe

,, e_mercanzie› , che eompreranno ,- e vederanno, intendendoſ

,, ditta fianchizia ſia obſervata nelle Terre delli Baroni ,' ſicco

,, me ſi è oſſervato a Capuani , e Liparoti , e nonaltrimentl`

,, Placet Regia: Maſſari :--Wamobremwobis , 8: unicniqu

,, vestrum` premiſſa intimantes cum noſtra intentionis , 8c firm

' ,, propoſiti fit , quod nobile: , 6c civesipſt omnes alii Neapolita

,, -ni hac noſira gratia , az immunitate omni remoto obstaculo , a

,, difficultate , ſic comm expoſcentibus meritis , dc ſervitiis

,, ubtque locorum hujus Regni , 8c przſèrtim in Civitatibus
,, Terrts , 8t locis vestris gaudeant , -öc ſruantur , Dicimſiu

,, propterea eartmdem tenore przſ'entium . De certa. nofira ſcieri

,, tra , conſulto, deliberate , motuque noflro proprio , 8c man

,, damus vobis , 8c unicuique vestrum , quibus preſentes , ſeÎ

,, tpſàrum copia cum ſide Eleëìorum diaz Civitatis Neapolis per

,, venermt , quomodol‘ibet preſentata.- , quominus 'omnes , 8c ſin‘

,, guloS'n’obiles ’, eives , 8c alias antediítos .Civitati

,, Neapolis , qui ostenderint patentes , literas Magnificorum.

,, Eleéìorum 'Civitatis prxdièìa: , testifacientium ipſos eſſe nobi

,, les., ſeu Cives Civitatis ejuſdem , in`Civitatibus ,- Terris , 8

a ,uixiiuſëujuſſque vestrum praediéta emptione , franchitia

,`, immunitare , 8c gratia per nos illis conceſſa gauderc , finali

,, om'nmò", 8c patìamini’ pro quibuſvis rebus , bonisy &merci

n bus per eos-emendis , Vendendis , permutandis › &quo-Vis ali‘

" C 2. ” tra—
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a, .tradahdis , flt .deunoloco , ad alium tranſportandis , quam .

,, ſic expoſisentibus `ſiworibus , mei-iris , 6c ſèrvitiis diétorum

i, Nobilium , ſeüCívium diaz Civitatis fieri volumus, 8c manda*

,, mas, ç- Si autem aliquis vestrum fòrte pratenderit, quò ad bona,

a, res "BC met-cos vendendas , 8c conti-Mandas gratia hujuſmodi,

” '.3‘ exemptione gaudere nobiles ipſi ›, ſeù diaz Civitatis non de

” beant, is,quiſorte hoc pratenderit ,compareat coram M. N.,

” GWS ;uxtas cauſas , ſi quae habet allegaturus , quoniam ipſos audi

” tos, per Nos declarabitur; quid agendumerit , 8c exequi debear,

,, &contrarium non ficiatis , ſi gratiam nostrarmcaram habetis,

” &Penam mille ducatorum cupitis ,evitare , ’praeſèntibus noſtro

” PÃPVO ſigillo‘ munitis, apud praeſentem remanſuris . Datum in`

,, çafidlo novo_ Neapoli 10.' Novembris 1498. Rex.. Federicus.

ì ‘ El‘ isteſſo-vedeſi con più privilegi parimente confirmato dal Rè

Cattolico ,‘ anzi in maniera più obertoſà , ſiccome leggeſt nel cap.

3 O* ncl`la~pagflî9r5 enel capi!. z. della pag. 97. '

BCIÌFÎgráue nell; anno 1503. furono confirmate' parimente dal

Grab Capitanqenel l ;05. da Ferdinando il Cattolicogdfil.3 4..

äÎ-iÒſhLM” cap.3 o. : Ne` ciò è ſtato poſto. giammai in con-~

Hovcrſia,da’ nostri Autori , anzi da quelche ſcriſſero Canarie”.

43“- I-7- num. 1., il RegaRovit. i” Pram. :le 1771771147224 Neapolit.

Html_ …-›í1.ConſÌAltim'. adRozxit. obj: ”dmn/f 73. 7mm. I o. lib. z.,

, . , …- de numerat. ſòcalur. ”7.15. num. zz., ó* 2.3. , War/ar.

` Ill/?delitto ?Zar-,ed altri appreſſo Capo”. diſèrpt. 3 1 3, , mp. x'. a
ì **14” cmſiq., m4., ſi ricava la diloro oſſervanza, ſènza il me

nomo dubio . ' : . -

Per. virtù adunquede' rubricati Privilegj, ſono eſenti i Patrizj Na

poletani dal cennato pagamento delj‘zztfundiciz ,, nonñmeno per

gli propri beni , che per le merci comperate :. così _il citate-Capa

m nellîallegata controverſ 3 13., cap. t., n.414. :"Îſn ho: tamen 017

- stì'aafldumcst , qaoa’àſhlationejarisfundaci, /Ìflflflít exemptijuî-ñ z ,

re antiqflo 0mm: eqm'm Weapolítafli , [aac Îtàm'Îpro ”hmpro-1 ,

pri-it , quampro merci”: , ñ qua: candzmmtadRegia”: *Bob-many

CS’ tali: immmítmfiu‘t conceſſa}- a 'Rega C/ztbalico (le aſma 17.05…

inter rapitala cap.3 o.,fòl.44. E: conſh'mta privilegiy mmm g 83^

ſi]. 1 7;., [YZ-m. i” ronst. &azz-‘q agrari-r , ,-Cs’effieoo'rmkege &dr

' — . a u neo

a

\
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quad **ricofinſſe exemptos díeit , Cs’ adducit verbo exemption”; conceden

:orum tia , Regent Mole: 5 ubi ſupra regìstratu inter Arrestu Regia:

.andar - Camere’ , Arre/lu 43. jbl maximè quando Neapolítun'i in toto Re

bona, gnoſunt immune: à'ſurefundaei . "M- Î i…

Îmodi, Maſſimamente ſe fiano beni , e frutti raccolti da’ proprj poderi’ , ed

on de- introdotti in NapOli z poichè in un tal caſo non diceſi negozio ;e

ſ. N., contrettazione , ma una mera industria , che ne’ propri fondi ſi

audi- fl ‘ eſercita , così proſiegue l’addotto Autore num. 1 8., e t 9. . Etmul—

cheat, to magi: exemptio tmpetitprofluëîibut , CS’ reburproprii: Neu

theſis, -polím introdufíi: ,’ pro quibus nulla Cabella , nullunz onu: , nul

nostro lum tributumſhlw’ debet,Rebuffu1-t`n tt't. {le mereuturu art-fingloſ:

im in “unita num. z3 ., quia talt'u oneru debentur propter negotiotíonem,

ricus , '69’ contrabì'ionem rerum , nec-potest diet' nçgott'atío-fi‘aftîuum 71en

la 1 Rè *ditio , ó* bonorum., qua’ oeníunt àpropríi: Prudii: , Alba.: ton/I

-l e41,, 6. num. zo. vol. prtmo , CraoettaeonſÎ 16 t. num.3._Deetu: tn tap.

-Eccleſia Sanfia: Muri-e de Con/Im”. col. fin. ſèquttur Avendo”.

tc dal de’ exequ: mandatis~part. 1. equ- 19. num. I4. Met-ria inpragm.

, l- * taxi-pants ooneluſ 9. num.z9., ao’quetn effèëlum destmurunt anti

” (in‘ qui offieium Prw/?Hi Annone , cujut erat , nonſòlumdeterminare

_C prteinm rerum cme/libilium, Ò- ad oifium destinatururn ,ſi-rl

ma?? etiam, utparticular-em :mm baberent conſervanti] altunduntiutn

,polll- Civitatis , CS’ ooeubunt ho: Prw/ic?” Pretore': Affile: , boo e/Z

;5' edulz'i: auge-”dit , con ermndí: ,~ Ò- oenzlendis deputato: Liz/,ius

W"- lib. s. decade 4., Taeituslil. 13.‘ Annalium , Alexander ao Ale

f 1-‘ u «undro [in. ;genialium eapit. 4.., Rodtginu: lil). 7. Anti ultatzem

mc— Romanarmn'tapit. go., Dot-Zare: in! l. 1. S. cura carni: . (le offie.

ì ‘ PruſhEZÌ-Ùrb.~ ,69’ Dominus Reg.~rle Pont. depote/LProrquitao.

Na- . , num. I“ . . v

0 Per Yiepiùciò hà luogo, ſe il Podere ſia Feudo z poiche ſofferendo que—

Cdffia‘ ' fli tra gl' altri ,-idue noti peſi del rilevio , e dell’ adoa , ogni ra

'2‘!. ?hf gion'vuole , che i frutti , che dal Feudo raccolgonſi , ſiino eſenti

til!“ ' ‘ da qualunque impoſizione , ſiccome fit con Arresto Generale.;

ſ [71'0"‘ ’ ~ dalla Regia Camera deciſo a 3. Giugno I s 3 8., Arrtst.4o. , rap—

rnflmi‘ portato dal Reg-.de Marin-ad Dori/:Renew : Die 3.]unii I g 3 8.

;oi-t* ,, In cauſa in Regia Camera vertente inter magnificum Joannem

;2.: -‘ ’ ,,~-Antoniumì~de Manſo de Civitate Averſa-:,Baronem caſalìs Cíuòl

F? ' ì t . * ‘-3
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lx’Sanóìir-Mvitoniz-Î 8c Rev. Abb. Jo: Vínccntium de Man-ſo

ſiatres ;autres ex una , 8c Nuntium Perillum , Antonium _Car

ſutulum , 8c Raymundum dell' Alborea Gabellotos ,i five Exa

&ores in gabella Sanéti Antonii detta del Buon denaro , e della

 

Reale conventos ex altera , de , 8c ſuperimmunitate ſruóiuum T

feudalium , 8t beneficialium , provenientium ex Feudo , 8c

-Abbatia prarſ'criptorum Fratruum , ac restitutione cujuſdam

pignoris capri per diCtos Gabellotos pro exaflione -juris dieſe

gabellae -, 8c aliis , ut inaflis , 8a:. z Viſis aítis per magniſicum

U.). D. D. Rodericum de Luxan Regina Camel-z Prazſidentem,

8: Cauſa Couuniſſarium , &de eis finito verbo in Banca coram

excellentibus Dominis Locumtenente , ö: aliis magnificis Prazſi

dentibus , ſititper coſdem Eccellentes , 8c magnificos Dominos

communi voto proviſum , 8c decretum , ſruáìus prazdiaos pro

ventos , 8; proveniendos ex diálo Feudo , 8; Abbatia ñ, tanquam

Feudales , B; beneficiales ,ſore , 6c eſſe traáìandos , 8c traetari

debere determinatur , 8c deelaratur J,8: proinde` diètum pignus

ut ſhpra pro dièta cauſa exequutum per diíìos gabellotos ſore , 6c

eſſe restituendum pradiáìis Fratribus de Manſò , prout prazſenti

decreto debere restitui decernitur, & declaratur, Hoc ſuum, Bce.

Circa hunt /kternzinutionem vide aliam ejuſdern Razzi; Can/er; de

anno 1770.7814la’màDMtiflochçntf Mole: in tit. de jur. Do

hun. q. l 9. Videflaríter alias/21b die 3 0.70nuuriz' l 5 s 8. 1 8. 7n

lii 1597. 15;‘7anuoriì 1613., ae .alter-am noniſſimum ſul die 1 8.

Novembri:. 1 64.9., @ſub (lie 3 o. Maii 16 5 4.

{è tai Privilegi da’ Sovrani ne’ Regni loro ſono stati ſuor di ragio—

nead alquante Città coſpicue conceduti 5- o vogliaſi riſguarda

re il valor de’ Cittadini di quelle , maniſestato in glorioſe azio-`

ni a prò della Corona; o veglia porſi ’mente alla gratitudine de’ "

Vaſſalli, nel ſòmministrar doni a’ loro Sovrani; o finalmente,

conſiderar ſi voglia all‘ ubertà , cheſi penſa stabilire in una.)

Principal Città , per renderla coli’ acceſſo di varie nazioni più

illustre , e più degna .:4 Or tutti e tre questi motivi ſono interve

nuti nella conceſſione cle’Privileg)~ accordati alla noſtra Fede-.

liſlima Città z concioſìachè al pari d’ ogn’ altra Nazione lllustre, ,

culla , e bellicoſà , come. tra le altre alla Romana , ed alla Gre—

- … ca,



 

Exa

‘ea,'l1a prodotto la Fedeliſſima canada Napoli rinomatiſlimi ſog

getti ,7 Illustrî nonmeno di ſangue , che ſaggi in pace , e finti

ſoldati in guerra- , che nelle periglioſe azioni , ò ne'maneggi

~politici dello ſtato, ſi Rino con lande , e con applauſb contraſe—

’ gnatí ; ond’èche per le di loro glorioſe , e memorande gesta,

ha meritato questa lodevoliſſima lor madre dalla muniſicenza.»

de’ Sereniffimi Regnanti la conceſſione d’amplj Privilegi: ma'di

questi ancora l’ alma Città di Napoli ſi è reſa per anco degna , per

gli copioſi donativi di più,e più milioni,che da tempo in tempo,in

varie circostanze ha erogati in ſèrviggio della Real Corona : per

la qual coſa ſe da un fedeliſſimo ſuddito al ſuo Principe deve offe

rirſi nell'occorrenze, ciochè l’Ottimo,Maffimo Iddio lui conce

de,o ne' beni utili,o ne’beni corporali, o negl’intellettuali; tutti e

tre questi beni la Fedeliſſima Città di Napoli in ſerviggíode’Se—

reniſſimi ſuoi Rè in varie contingenze ha impiegatip colle eroi

che gesta,o cq‘l provido conſiglio,o colla mano liberale,e pronta.

Main concedere tai privilegj le menti ſòvrane de’ Regnanti al

tro motivo accoppiamno , e ſi ſu quello di rendere questa Citta

ben popolata , e magnifica I lo che per'conſeguire , concederono

le ſopradeſcritte immunità nel traſporto, e nelle immiſſioni del

le merci , accioche` così , reſela abbondevole', e copioſà , foſſe.;

divenuta il piacere di chi l’ abitaſſe , ed il deſiderio di chi n' era

lontano , in quella guiſa che l'Imperator Coſtantino' il Grande

con una ‘legge generale, cioe‘ l. 7. C. TZeoo'oſiono :le Nmìeularíir,

ordinò : Naoieularios omnesper Orbem ten-drumper omne count

ab omnibus onrt'ibu: , EJ’ muneribus (tujuſi'umque ſuerlnt lori,

ó- dignitatis ) ſicuro: , ~ verno: , immune/que Mſi- prgcìpimus :ſn-t‘

:leer/rione: /ìnt ,ſioeplebeì , potiorit ulteriur degnitatit , ut è

:onlutionibus ó- omnibus oblotíonibus liberati , integri:patrimo

niis , naoieularium munusxexereeant. Waves quoque eorum quanñ'

teeumqueſuerintfldalìadmunus ip/ìus inviti: teneri non eonoenít

ad quodouquittut ateeſſerint: Litorum eustodibutÒ oefítgulium

Pr-epoſitis, Exafioribus,DeturíonÌbus,Rntionaliburfl* ?Mit-ibm‘

ſiiturís , quorlquì bano legem oioleoerit ,capitepunletnr . E con*

la l. 7. cod. tit. li liberò dal peſo di tutela, e da altri peſi civili , e`

che‘non poteſſero eſſere convenuti, ng'ſiinſitoforo : E cè… altra

' ' ggcs

**fu—_1’_
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legge ,’ch'e abbiamo nel-Cod. di Giustinq l. t. C. (khfrca'. DEM

rion. Naoíeulur. stabili :’utſiquis Naoíeulurt'u; ſine te/lawento,

ſine liberis defuneY/u eſſet , bffl’ditllſ eius non ad Ftstunt , fi’d

arrow: Naoieulariorum deſerretur , e ſcriſſe Turk/InnJÌb. 2..,

che Zjbwiostutuitfi-umentopretium,quodemptorpenderetſhinoſque

num-to:ſe addlturum inſingulos medio: depropriopremi/lt; il quale

eſempio fiì imitato da Costantino nella detta l. 7. ivi ?Et ad

exe? [um Alexandrini Stolt' , quaterna: in fiumento eenÎcj/ìmu;

con equuntur : Ac Pri-tere” perſingulu n1llliu,ſingulotſhlidos .

Perl’ isteſſa ragione l’ lmperadore Aleſſandro Severo , per quel che

riferiſce Booodill. lib. 3. cup. 3. num. ;8. ínſine , levò via molti

peſi, concedendo molta libertà aquelli , che portavano" 'a ven..

dere robba per uſo ,1“ e graſcia de’ Cittadini : Ande annonz'prgbiz
tſſío' (‘ ſi:riſſe Amaya in l. unic. C. ut nemini liceat in empt. ſpe

cier. ſe excuſZ ) ſempenattentlitur , 'ruratur , CO’ multírprt'oilegiitj ,,

affleitur , ut elegant-ir inſinuot Lucan. lib. z. .—7 _ fi_ A

S‘UMMA FAI/Oliìlá` "- o

ANNONA MOMENTA Y'RAHſî’.

Et doeuerunt Luc. in l. 1. num. 4. C. de quibus muner., oelprg—

staa, Corſhtt. ſingul. 1 zo., Bold. conſ-` 406. lib. 5. . Tra questi

priVilegj conceduti per ſavor dell’ Annona , dicono i DD. che

la robba ſia franca , ed immune à quoeurnque tributo , datio , nel

oeëîtgali , ut explieant Me”; _ad Prog. tax;punis, eollunt.rle reſi-u—

Înent.,Boz/od., Petr. Gregor., Guttierez, Surrl.,Tupp.,ó- alii, apud

Capon- dÌ/èept. 3 13. cap. 1. n. .2 q. . In fatti un tal di loro deroico

degniſſìmo penſiere colpi al ſègno ; imperocchè accoppiatiſì alla

clemenza del Cielo,all’ameno de’ſuoi' verdi,ſi‘uttuoſi colli,al delil

zioſo delle aperte,abbondevli campagne, la provvida grandezza

de'ſuoi Monarchi, ella è divenuta così magnifica,e celebre-,che

ſuo abitare è un‘ amen’ abitazione , ed un obbertoſo vivere 5 On#

de ha 'richiamato non meno varj Popoli di questo Regno , che)

moltiſſime estere nazioni a quiui portarſi ad abitare , oue , come

ſe le stagioni sterili ſen giſſero in verſo le abbondeuoli ,qui ſi go:

de ſempre una continua abbondanza z e quindi la pace , e la...

tranquillità tra’ Cittadini , i quali poichè in ſoltonumer'o cre—

 

ſì‘iuti , veggonſi moltiplicare le ſcienze ', ed abbellire le arti , _e
‘ ` ' ‘ſi ‘ld’in— a ’
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dîinfiniti Collegj la Città fòinita, `che la rendono il bei piace

ehi la g'ode , el’ ardente voglia di chi ne vive aſſente . Or

-sti Privilegi ſi: tanto han fatto, per ingrandire questa Città. ,l

. to più ciò debbon ſare , per conſervarne l’ingrandimento :

più ora, che a nuova , e beata ſorte ella e` rinata , per vederſ

.stituita Città Reale , e ſignoreggiata dal Pio , dal Felice , i

Conquistatore Carlo Borbone , Seme ben degno dell’lmmc

le ,.Fort‘e , Magno Filippo' V., Rè delle Spagnc , e di Eliſàl‘

-Farneſe , Novella Olimpia, Donna delle Reine ſua degniſſitt

ben voluta Conſòrte , nella di cui circostanza di tempo, aſſa

'che in ogni altra,ſpargendoſi dettaCittà di varie Nazioni eſ

--egli fia ben che ſi conſervin0,ſi moltiplichino,-e ſi godano l’al

-danza,e la pace,ſrutto de’cennati Privilegj,provenuti e dall’I

. che gesta de’ Napoletani, e da’ copioſi donativi da eſſoloro ſ

e dalla _muniſicenza‘de’ Principi di lei Sovrani ; onde hà mei

-to sì degni , e ſpecioſi titolidi Grande, di Felice, e di Fed

al di cui prò ogni benigna interpetrazione , per dubbio ,che
ſcelſe intorno adetti Privilegſi , dee farſi , così il riſierito Co

nel luogo citato dal num. zo. ad 26. . Et url bunc @fi-l‘71;

pluru constituerunt rcmediu , ó- intcr cgteru , ad ullicic

exterqs , arl conducendus res _ſpecîuntes ad Annonum o Ion

ſin/is , reg-ionibus dzſhostuerunt , ne nat/es itinerantcs * , ó'

mare conduce-”tes tales res ullo modo irnpedírentur in stto iti;

l. 2. url]. ‘juliarn de Annonu l. 1. C. {le Waoiculuriis , libl

l. unica C. ne quidoneripublica imponotur , fa’ quod diít'u bo

cſſentfi'uncu, ó* imr'nuniu à quocumque tributo, (lucio, nel nel’?

:li , utputct ex rubríci: in tribus libri: Codici: , stilícet ex tit. l

frumento urbi: Constuntinopolitunu’, deſhunzcnto Alexudrino

ſic explicunt DD.,utMexiu adprunguxupunís,Colluntes de

-fi'umentart'u , Boaudillu , Petrus Gregorius , Guttierez , óv.

-gente , de quibus chens Tuppíu in rubrica de Annonu , CD’ cf

zio, quia deficientia tulium rerum, e/l illo, qua' tollt't quietempz

cum , CG’ populornaximuspru’bet occaſione: tumultuundi , ut

_allor inſignis Doéîor , ó* Prw/bs Reg. Com. Sumnzurize diga

, mu: adornnium Mogistrutuumſpberum extollenrlus , óv Dom

meu: Dua-` Diani in_ all-eg. Fijiul. depriznipil.pi~ìoileg.,ó- in t;

. . . Dv
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[Jc :html-audi: *,` nm”. 1 ., Cs’ z., ubi vata! talent &ſhientimſhn

:un omnium malommmm ?canne dc Platca , qnt ad 07mm” dc

ſpcraxionem Popalam inquilini@ quoditi/Jil ç/Z Pop-”10 Mibilim,

&micio/in: e epote/Z cap. 1. da obſmntiajçjnním , Tira

qnell. de”tra [ib. x . g. 26. nam. 1 4. uſquead nnm. z3 ., ó-ſùa.

:i maltnmjaoat, nt evita”, maximè in Civitatibm papnloſix, diff.

l. 1. C. dafimmto Urbi: Constantinopolitanc’ , C9’ Montanarín:

inPrag. r., in til. dcaàninistr. ‘Uniwex/ì!. 7mm. 7 1 . , dc Ponte ubi

ſul?” , Amat”: dec. Marchi-t 6. ”10714.5 ita magi! expedit Rew

biica: , ó* Principi annonavn conſervare , quampamn , ó* ami/ſa:

rampa-at; Provincia: , Franca: ricci/l 9. num. 2 o., Mil/intel!. in

Pra”. trim. in lit. da' txaéì'ionibm mon. 93 ., CS’ ad {alam alvst’rwn

tim obligantnr Vaſſèlli cnjnſmmqnestatn: , Ca’ condizioni: , de

Pants nbiſhpra, D. Praz”: in addii., Mnſèatcll. loc. cit., Bodinm

{le RepnIÎI; in 6., ?mf nt Civita-ibm Arniſem cod. craft'. in ti!. a’:

Annona Cinium , 69’ad bancZìLîm/Zzit à Rage Ferdinando (fi

ſjÎq/itnm, , utomnia bona, qng ”polini tranſinittnntnrzſintfran

ca ,69’ 11'qu gianni-anarc- , exce- ~@Mero: bonivdcînari‘i , 1/1101!jbl

m’tnr inplqteamajor: baja: Civitatis, nt Bxgratiiſ tomaſſís,ſhl. 1 9.

d* zo., 26.,3ó’.84. 9;. 107., C9’ 128.,69’ſignanter fb!. 19.,legimr

ñ grafia {lil-‘7! Regis Ferdinand de anno 1 476., 69’ Finn: notat Rc
Lz gen: Tappia in Rubrica deAnnan” Civitatis Neapolitan; , ED’ in

ſi anno 165 1. adrelatiancm dentini :una Pri-ſali: `, ”nno meritiſſimi

chmti: Gal-rat; , probibnit dobani: Regni , quadpro boni: , q”;

dcſlinata ſiam‘ aſhortari ad bano Ciaitatem ”idiota-nn: dirifía:

cxigantnr , ut in Arrastó s 3. ex qua di/ſioſizionejnnfia abstrwn—

_ zia antique collígitur immuni”: à jnn’ſhndati ‘Wire-Im: penti—
p nentibmadalamNWWM , cum obstrwntibſiſif Magna

L rwmprobatio , l. locatio , :a: licitatio , S. earnni’iffl’dÎp—zíblica

&coli; , EB’ Dc’fíigalibm , ibi : Earn”: rerum 2185113111., quam-1m nunz

qncm prtstitmn zst ; Prc/?ari non debe! ,1.ſin. C. cod. tit. Roman”:

ſingnl. 43. Mez/Zam’. da’ interpetrstatntomm , tone]. 8. nam. 9.,

Larrea alleg. ’i- nni/1.24., ó- Capyc. Latro deciſi 1 9 1. ”11721.43…@

44., Reg. Mole: d. S. zo. verſ WM (le animalihm , Reg. Rovitnr,

et Monari”: in dprag. dc’ annona , et latimpatet , nome” Gra/ſiç,

ac Annan; cantine-*omnia ednlia , penſione: , etſalaria, qnf ?Bux

can a

 

 

 

p



E

(ai 2-7 >2*

:az-fl dantm* , L 1-;.,Z.~jnbmzm , Gdrmgnf. ritira-ri: mn!,

[ib. 1 a. l. l., ESL lo. C. drammi: civilibm , I. x LS‘ ſie igilnr,

Anti:. nt ?miiro-ſine qnoqneſuffragio collat- 1.,’Petrm Gregori”:

?Zola/?mm lib. 3' 7. cap. 3 o. Decian. Iib. 7. crhnínalinnr , e . 2.7..

num. 4., CD’ 4-7., Reknffm in Aſi-age: , de. nerbor. /ìgni ‘., ó

qnirl zac-nia; nomine Graſſi; , dici: Fulgy: anni Paulo de Castra , e:

alii: apud Adinadoum drei/Z z 3., ?Novara ahiſhpra, Thor”:in ad—

dì!. ad D. Reg. de Ponte in ti:. mhr. da Annone, Cs’ est natandnm,

quodexprioilegia conceſſò à Carola V.- fbl. 2.8. è!. fili: diſhoſitnnz,

quod in interpetrationegratìarm baia Civitati -, C‘È/iii: Cinibn:

in qnacmnquc dubia , quodnumeri: interpetrari ”beat miſano

rem, commodnm, ES’ benqſh‘cinmejnſdm Civitatis, Òffiinflt affi'ciaó_

le: contranenientesſhii offi'ciis . .… ., u- .

che però eſſendo tai privilegj ſbrnití di pubblica,' e di privata ra

gione ;e perciò giusti ,.equi , e ragionevoli , forza ella è , che

fieno oſſervati , ed eſeguiti , nè violati dalla rapacità d’ alquanti

avidi Publieani , che facendo lor Dio il propio , indegnointe.

reſſe , poco badono,e *nullaficuronm d’irrogar pregiudizjz d' in...

ſcrir gravezze, e di violare la pubblica,e la privata ragione,non_.fl

men di questa Eccellentiſlima , e Fedeliſſima.Città , che di tutto

i’ Illustre ſuo Regno *. . -

Nèpuò riſragarealla Parte il memoriale dato da questa Piazza del

D

,i

2)

D)

D

D)

’D

,D

D)

D)

7)

Fedeliſſimo Popolo nell’ anno 1649. alla felice memoria di Fi..

lippo 1V. ,il qual ritrovaſi rigistrato nella Pramatita 2.1., e

z z. de nefhgal. del tenor ſeguente' : Che ſe li non ſudditi alla...

Regia giuriddizione,ed eſènti di qualſivoglia modonon voleſſero

concorrere al peſo , non aveſſero potuto pretendere di entrare',

alia parte del fi-utto , e benefizio , nè ſè li doueſſe fire aſſegna

mento alcuno z poiche la Fedeliſſima Piazza non intendeua re

nunciare alle Grazie , e ponere ſopra di sè il peſò di pagare icre

ditori non ſudditi , nel caſoche eſſi voleſſero eſſere eſenti, e non

pagare nel‘ medeſimomodo , che gl’altri ; (e ſi f'uſſe ancora ſog

giunto, e ripetito )che ſi levaſlel’ uſo a tutte le Perſone di quad

ſiuoglia fiato , grado , e condizione 5 ancorche priuilegiate , e)

non‘ ſudditi alla Regia Giuriſdizione, tanto -negl’ Arrendamenti,

c'Gabelle rimaſte z quanto anche negg Arrendamenu, Gabeáſe,

- z ‘ e
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g; ed impoſizioni che ſi ripongono : donde par,- che la Parte voglia

deſumere , quo}7”Bumſit n'a-privilegia': Neapolitanorum , gene:

, Salmente . ed indefinitamente .

Mentre in tal caſi) ſe le riſponde , che ”Bum ç/l a riguardo di quei—

le immunità , che eſſi godeano ſopra le Gabelle ,ed Arrenda

menti-eſtinti , itquali erano ſituati in Napoli , e per la notoria

ſedizione populare nell’ anno 1649. dalla felice memoria del Rè

FilippoIV.aboliti , e và bene , e la conſegueoza è ragionevole,

edappogiata ſopra maſſime incontrouertibili di legge; Imper

ciocchè ſempre che le Gabelle furono abolire in virtù della

cennata Grazia , vennero anche ad eſſer tolte , ed abolire le.- '

immunitàflhe ſopra delle medeſime ſi godeuano: ſiccome appun—

to per ’legge è‘stabilito, che distrutto il fondo, ſu del quale vi era

il peſi) del cenzo , ò di uſòfrutto , rimangono questi anche estintí

L ſapete' 5. quibus mad. u ustulí'Yu: anzittatur , ove 'Ulpiano dice:

, Rei mutatione interi” u umst'ubîum place! : valuti uſusfituèîu:

;dium mini legatu: ç/l , @da: corruerunt , nel erbaustze ſunt , me

dubía extinquitur , qualimaſſime vengono comprovare da in ni

tiſſimi Autori, riferiti da Garzuìc expenjÎ cap. 1 1., n. l 9. ‘

Ma che aéîumſit a riguardo di que’ dazj del Regno , i quali non

.’ erano di questa Fedeliſſima Città , e che non vennero compreſi

nel ſudetto memoriale dato dalla Piazza del Popolo,non {appiam

ì‘ perſuaderci da qual motiuo , ò principio {i poſſa ricauarb;

9 eo magi: che la prima dichiarazione , che ſi fë in detto Memo

’ riale , parla eſpreſſamente dc’non ſudditi alla Regia Giuridizio

A ne ;ed e` certo, che ſotto questa rubrica non vengono , nè poſſo

no venire compreſi i Cittadini Napoletani : E la ſeconda ſù, che

' ſi leuaſſe l’ uſo a tutte le Perſone di qualſiuoglia stato , e parlan

o doſi di uſi; , è certo altresì , che ſi volle comprendereſolamento

quel priuilegio , che nella Regia Doana di Napoli godeuano i

’ Napoletani Cittadini : perche quello era pro uſh , nè in detto

.‘ uſo può venire compreſa quella general prerogatiua d’ immuni

ÎMtà , che ſi gode nel Regno, anche per le mercanzie ; perche l’ uſo

. non importa , {è non ciocchè niéîus cauſa paratum cst, text. in l.

j’ 1.03. {le uerb.ſigníſ.' .* E perciò tolta l’immunitàpr'a uſi! , che

'è una coſa riſtretta , e particolare , non ſi 'può dire, che ſhtto la

(/3 ’1-5 _ . me
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medeſima venga compì-età quella , che compete per la merca

.tura , aſſai più ampla , e generale , che non è l’ uſo 5, perche ſà

ñrebbe l’isteſſo,che argomentare dalla ſpecie al generezcontra del-_

‘ie notiſſime regole : Nè Giulio Capone nella diſiept. 3 I 3. cap. 1.

num. z 7. tom. 4., ed Ageta, che lo riferiſce in Annot.a411Peg.Mo—

le: S. 6. de ſur. Doban. menti-r. z. dejur. Fund. num. 35. diſſero, ò

ſcriſſero d’ altro , fuorche dell’ uſo , conforme chiaramente ſi ri—

Caua dalle loro_ parole , ivi : Antiquitu‘u ab bujufinodijuritſhlu—

fioneſuerunt exempti Weapolitani , pro omnibu: Beau: _,_ gun-M

eorum u uinggÉazzgnz—egníueíflzzt . In anno nero 1649., quia_

Fedelzſſá” Populutſhppliee: dedit prete: [n'a repoſitione medieta—

ti: gabeilaruîn, ex gratia extinbîarum , ut in Pragm. z i. de ”effi—

-ga].,inſimulain ç. 1 1.,ut dignaretar DominusProrex aufi’rre uſim:

Perſoni: eu/'uſhumquestatur , quo obtento ,stat in oiridi obſèrnan—

tia,tali: uſi” dengatiofle/Ze ?ulio Caponeflistep.; I 3 .,eajz. 1 .,n.z 7.,

tom. 4.

E ſi manifestò più chiaramente il menzionato Capone'nella diſcept.

3 98.,al numró., ivi: Ex quibus infertur, in toto Orbein niridi ob—

ſerz/antia tſſe (ii/[310 :tionem a7. Lſiquis deeurio , C. de deeurionibus

[ib. 1 o., ut ob nunzerum tz.ſi7iorum , immunitas ooneedatur , ED’

etiam in Regno Wealoolitano , ( de Cioitate nero, e/i qua’stio peſi no

w: Cabella!,fidati: revolutionihu: ) ed infine della detta diſcer

tazione lo ripete colle ſeguenti parole: Qua nero, quod a’e jure

est inPag-fintiprobatum , 69’ in Regno Weapoiitano non dubitatur,

`tenet max-imam difficultateni in lode nostra Weapolitana Civita”;

proptereaſuboeniens de eadent re ſhlernne reſponstzm erurliti/ſimi

*Domini Dominici Petronii,plaeuit adduoere, ó-e.; ene rende pa

rimenti ragione Agetad[Mole: g. I z. zie Gabel]. Sbarrar., u”

nurn. mej-Livi :óu lieet in anno 1649. in [zac Cinitate capo

lis ueritjulilata inomunita: , quoaa'uſim , ad prete: Platea’fide—

-liſ :mi Popu li , Go. : Perlocche egli è già indubbitat—o ,. che la..

Prammatica del detto anno 1649. ebbe ſoltanto luogo a riguar—

(do delle Gabelle della Città di Napoli ; restando fermi i ſo—

praenunciati Priuilegj de’Napoletani, per le DOgane del Regno 3

Ed in comproua di quanto noi al di ſopra abbiam dimostratqgiouacl

addurre alcune parole ,‘ rapportate dal Conſigliere Rocca nel trat— ’

' A _, tato

l _
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tato de Offie. rubi‘. ſ4., 5. 6., num. 6 i ., ſcriuendo il detto Autore

"nell'anno 1669.`,venti anni dopo la Prammarica dell‘anno 1649.

’T
L ,

…4

ha;

:da

.IA

4”

ivi ›: Tata difficult” remanetin dirit‘t‘ilm: dobanarum dati: inſh.

Ìutum Wſ’gnatariis ,‘Ò- isti diriñ'u: non debentur , ita quando/it

expeditioſhb mine Cini: Weapolz'tani per qumunique poi-tem

Regni , intra, nelextra ; prout nequepariter 'debe-near , quando re:

‘extrabitunpro u u , óvgraffia bujurſideli/ſimc Civitatis 5 Wan:
ſitu! Petſone." eapolixanorum ſhnt immune: pro reburv` , qua:

extra/:unt ah omnibu: Dobanispw quaeuquaarte Regni; itaſunt

immune: auiaurnque extrabenm; dummodò extrabantpro u u , ó*

(r’cagraffia Civitatis , ut apre-tè a’ìſhonitur in Fragen. l .da ' nnon. : che

..4'

A; v

D e.
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però Hcffime il ſopramentouato Autore ſcriſſe zo. anni dopo la

riſèrita Prammatica, emanata nell’anno 1649., così rendeſi chia—

ro, chela preteſa abolizione colla ſuddetta Prammatica , non

avea pregiudicato a‘ Privilegj de'Napolitani , per riguardo del
Regno ;ì mentre detto dotto , ed accurato Autore non ne avreb

be parlato con ſimile certezza. ` ’ ,

Ma che le gabelle furono abolire in Napoli', ed in Napoli ſolamente

furono rimposte per- mettà , `lo ſònda aſſai bene Maradei ani

nzadaerſi inſite': obſeraat. adſingular. fòl. 3 3., num. 97. ove ad~

duce una ſcrittura-compilata dal Conſiglier Rozzera per l’ Uni

'uerſitä di Corigliano , contro quella formata dal Preſidente Ar
gento,per‘l_o Duca dikei Padre,ſied in quella ſcrittura il Conſiglie

r0 Rozzeraſionda , che nella Città ſin-ono tolte le gabelle, ma nel

Regno flirono per le riuoluzioni ſoſpeſe z 'ſedare le riuoluzioní,

‘quelle di b'el nuouo ſi eſi‘ggerono , ma estintii tumulti nella Cit

tà , ſi; di biſogno , che la Fedeliſſima Piazza debPopolo aueſſe

ſhpplieato per la rimpoſizione per mettà di dette gabelle,nè que*

fia rimpoſizione colle ſue leggi potè fàrſi per lo Regno; poiche la

Piazza del Popolo non tiene facoltà di priegare per lo Regn0,ma

*il Regno iſieſſo conuoeato priega per ſ’e,ſiccome s'oſëerua accadu

to ne’generali comm): per la qual coſa qual'ora voglíaſi dire colla

rimpoſizíone delle Gabelle eſäerſì tolti ipriuilegj , ſi dice bene,

ma p’er la Città , e non già per lo Regno , in cui restarono le coſi:

hello steſìo primiero stato , ed in nulla alterati i nostri priuilegj,

e tra queſti quello delju:funa’ati , ſiccoineſinodalmentîìfudalla

“ egia
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Regia Camera deciſo : In Can/Zi., Cs’ differenti-t ?teo-ten” in ;Re

gia' Camera Santuari-e inter Magnificum Brenda-*arm Regia:

Dohana , E? Majorit Fundaei bujut l‘idehſſimt Civitatis Wea

poli: ex una , pra-tendentemſiái lieerengmju: Fundaei a Nea

politanis,proboni: , ó- mereibu: , uaper eo: imittuntur in diëia

Regia Dohana Weapolirfi-Î quod ntper eo: empta , CS’ contraffa—

ta in juriſdiflione &giorno; Dobanarum Terra: Bari , 69’ Capi—

tanata-,Terra Hydruntifis’ Baſilieatzefle in Fundieinëa’ Dohanis

Calabria', ED’ Magnifico: Arrendatore: dibiarum Doloanarumqn'f

tendente: ip i: lim-eexigerejutpradiä‘mna diäir Neapolitani: , in.

Dohanis , Fundicir, inquiba: mermip/Z- eontra-îiantur , Es’

con/ignantur . Maxime , quia Neapolitani in tato pra-finti [Pe—

gno, Praterquanz in Regia Dohana Neapolis/untimmune: aja—

re Funziiei .

Dopo la qual rubrica , ecco il Decreto : ,

,, Fuit per diítam Regiam Cameram prouiſum , 8c decretum li

,, cuiſse, 8c licei-e Regia Curia: , 8c pro ea diéìo Magnifico* Arren—

,, datori Regia Dohana: Neapolis exigere diáìum jus Fundici in r '

,, didìa RegiaDohana Neapolis , àCiuibus Neapolitanis , non ob- (1*

,, stante quod merces , 8c bona per eos empta , [int contrada-ta , 8t ÒÎ
,, conſignatain ſupradiáìis Dohanis , 8c Fundicis diaarum Prouin- "ſip

,, ciarum Apulia: , 8c Calabria; 8c proinde pecuniam exae’tam per

u A'rrendatores diaarum Dohanarum , à vdit‘lis Neapolitanis pro

,, diíìo jure Fundici , &intereſse ſolutum per eos in diſta Regia ‘

,, Dohana Neapolis , pro eodem jure Fundici, debere eiſdem Nea

,, politanis restitui per diéìos Arrendatores Apulia , 8t Calabria“)

,, prout preſenti decreto restitui mandatur. ,i

Fnalmente potrebbe la Parte contraria forſe appoggiare il ſuo ſò- 9

Regno sù di quel che , come Avvocato ſcriſſe il .Peg. Roait. eonſî

73. [in. 2.., che vendendoſi poi il grano , e riducendoſi in pane-a( f

dalla Città , ſi venga a ſare dalla medeſima negozio , e mercatu

ra : e che perciò non poſſa godere l’ immunità, ed eſenzione z ma i
sù di questa oppoſizione eccone le riſposte chiariſſime . l

Primo , perche ’lReg. Rooit. viene impugnato da tutti gl' Autori, ,

e particolarmente dal Caraſa’e Luca rie Regalib.difi.4;.,n.3. ove 1

'dice ² Vere fflad non çstmercimanium , quia Civita: non mit, ut

i ‘ ì ’ ‘ venda-t,

;Àtr".
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l

venda! j undèpnoptereain ai: termini: earn mere'aturanz non bene

dieit. Rouit. {1in 'con/È 73., ed ç/i eeonomiea ,Broni/io, qua-nſingu—

‘ li a'e Populopro eujuxlii-et neeeſſario uſu itaſacere dieunlurper or

ganurn Deeurionunz , tanquarn totiu: Populi adminffiratoi'uzn 5 ita

ut non nenditio eenſhndaſit ea, qua’per Cinitatemſit Pistorilzux,ſha

[Blunt distrihutio intereo: , quorum nomine /i‘umentum in alieni:

Pronineii: emptum cst , CJ’ in Cinitatem introdufíum . Onde ra

gionevolmente fu dal Collateral Conſiglioquesto motivo ribut

tato al riferire della Regia Camera , del di cui caſo ne tratta il

Reg. Ret/art. nella a’eeiſ.` 97. ,ivi : Huju: deciſioni: principali:

ratiofuit , quiafi'urnentum pra'riiëíum nere/‘uit ad liane Cia/ita

tem aſhortatum, pro ”ſu Ciaium,non autem mereirnonii cauſa 5 Ete

nim Civita: illuo’ enti euraait ex mera , @pura neetyſitate , /i

fuei'it a’iſiributum eertopretio taxato , ;numana , non ut Cini

"fl
' ta: aliquir] luararetur ,ſèdſhlum ut non effit in daínno, nimiruni ut ~

pretiam exburſatum reeuperaret .

Ed in effetto non ebbero luogo nell’ anno 165* La relazione del Pre—

.A4

5 - C9’ decreta”: , quod magnifici Gubernatore: RegiarumDobanarum ſe‘ ' '

ſidente della Regia Camera Galeotai ſöpraſcritti motivi , ovu

.fondar ſi potrebbe la Parte; mentre col ſeguente decreto,rappor- _

tato dal Reg. Marin. ,che è l’arresto ſi diſſe : Conſhnſiz proaiſum,

"Apulianullatenüs exigant , nee exigereprz-ſumant , aut pera/it—

tant dirift'uspro' boni: , quf aſportari dq/Ìinataſhnt ad nani-fide

Ìiſſinzam Ciaitatem .

'Secondo', perche quando anche l’ oppoſizione fuſſe ragioneuole , nè

tampoco potrebbe ferire il caſo, di cui ſi tratta,per eſſerſi da Noi

già dimostrato , che i Cittadini Napoletani eziandio mercantan—

do, ſono'fianchi,eſentí,ed immuni in tutte le Dogane del Regno:

onde ſempre , e quando ſi voleſſe fiimare , che facendoſi la provi

ſ’ta per l’ abbondanza , e graſciadi questa Città , ſi faceſſe nego

zio , e mercatanzia, non per queſto ne naſcerebbe , che aueſſe la

Città medeſima a pagare iljui- Fundiei ; poicche in detto caſo

avvalendoſi dc’vpriuilegj , e facoltà dei ſuoi-Cittadini , deue ri

putarſi immune , come eſſi lo ſono, eziandioallorche mercanta

no; eſsendo maſſima molto certa preſſo gl’Autori ,, che i Privi

legj conceduti a’ Cittadini., s' intendono anche conceduti alla...

' Città
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Città per l’ aperta diſpoſizione del testo nella l. 2. a’e Rea. dub.;
ivi : Cinihut Cioit'atirlegatem , nelſideieomniſſum datum, Civita—ì

ti reliëlum nio’etur , ove Gotofi-. nelle Note lit. L. avvertiſèe:

[deoqueprinilqgium Cinibut‘ , loco , ó- `?Miner/itato' eoneefflum in

telligitur; lia-ragione viene aſèegnata dal dettiſſimo Cujaeio li1›.9.` -

reſhonſ Papi”. adl. z. da rea. dub. ivi : Sunt enim life eonjugata

Cipe: , ó-Ciaitat , eognati , óaeognatio 5 Cs’ izleo contra Ciaitati

reliëì'um , Cioibux reiieium aidetur , ſieut eognationi relifium , aa—

gnati.ſ l.ſieognati: ,` boe. tit. -

5.111.

He ſe alla ragion naſcente dalle costituzioni, da’ riti , e da‘ pri—`

vilegj accoppiaremo quella delle coſe giudicate, e certo n' av-ñ

verrà ben dimostrata chiara per ogni verſo la nostra giuſiizia;

ſenza che la parte poſſa farſiſcudo col poſſeſſo 5 mentre questo è

affitvor noſiro , e qualèh’ eſazione , ch' ella Potrebbe allega

re -, altro per lei non è , che undelitto, un’eſiorſione , un’at

tentato . In fàtti arender' immuni da qualunque dazio tutte.;

le merci, e vettovaglie , che quivi per uſo , e graſcia di queſiti...“

‘ _ Fedeliſſimo Città s’ímmettono,cosi ſu deciſo a’16.Giugno x494.

tra la Fedeliſſima Città di Napoli , e Berardino de Montibus

. * Gabelloto della Città di Capua , dal Tribunale della Regia" Ca

" mera, inſerita tal diciſione ne* capitoli , e privilegj della nuo

‘ : va edizione ,/òl. 3 z.: Proviſum, pariter, 6c decretum, quod à Ci—

.' ,, vibus Neapolitanis, 6: ſui distriéìus , tranſèuntibus cum rebus,

' ,,ì 8c Bonis per diíìam Civitatem Capuawenientibus ad hanc Civi

` ,, tatem Neapol. , quod distus DominusìBernardinus jus aliquod

,- . ‘ſi exigi non fàciat à diíìi-sCivibus pro dieſis rebus, 8c bonis condu—

` ~ ,,, cendis ad didam Civitatem Neapolis .- . ,

` , “E nel 149 7. dal. Rè Federico Secondo per-quella‘ costantiſſima ra'— ~

gione ſu deciſo a prò d’a-lquanti Cittadini Napoletanimercadan—

ti , ch’ eſſendoſi portati-in varj luoghi del-'Regno , .e tra queſii in

~~ * Atripaldajfuronodu’ Gabelloti di quella Terra molefiati per gli

` , diritti di Plateatico, e-{lijuxſhndiei , per gli quali aveanoñgſino ‘

i E ,t a
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i Napoletani depoſitati preſſo que' doganierí alcuni peg‘fü , n’ .eb

bero ricorſo dalRè Federico , e quefii con ſuo Real diploma,

enunciando il privilegio da eſſohüa’ Napoletani conceduto per

tutte le vettovaglie , e mcrcatanzie , che quì traſportaſſero

per uſo , e graſcia della Fedelilſnna Città di Napoli, ordinò del

tenor ſeguente : Dícimus , commirtímus, 8c mandamus, quatenus

flátím reCeptís prçſentibus vos ad Terms, &loca , quae vobis op

portuna, 8c neceſſaria videbuntur perſonalìter conſeratìs,& cum

íbi filCrÌÎÌS in primis,& ante omnia providebitis cumeffeétufluod

eiſdem Civibus , 8c mercatoríbus Neapolitanis pro obſervazíone

dióìí capituli restituantnr omnia pignora , 8c res que propter jura:

-przdióìa depoſuerunt penes quosvis infraſcriptos Gabellorospoó

hanarios , 8c Plateaticos , 8c deindè juridicè mandabitis Ga

bellotis , Plateariis ,' ſive Dohaneriìs ad penam ducat‘orum.;

auri mille , à quolibet contraſaciente irremifibìliter exigen

dam , & nostro Fiſco applicandam , quatenus de cztero con

gra_ tenorem diaz immunitatis , 8c exemptionìs , nullum im

pedimeníum , obstaculum , ſive vexationem , ex caufi quorum

_vis dirióìuum Gabellarnm , Doganarum , Platearnm , dazio

rum , íèù aliorum quorumcumque jurium di-íìis Cívíbus , 8(

mercatoribus Neapolitanís , íèù alieni. ipſorum non inſerri ſa

çiant., immunitatem , 8c exemptionem ipſum eiſäem'Civibus, Gt

mercatoribus Neapolitanìs obſervare &cia-ds ad unguem , nullo

alio à nobis expeáìato mandato concedente , 8m.

nodale a tal propoſito E1 la decìſionc emanata dal SR. C. , e dal

Tribunale della Regia Camera nell’anno 1306. uniti inſieme,

_inſeritanelle grazie , e privilegj fb]. 96. . In ”11121110 S. Domini

ci congregatis magnificis Domino Antonio de junuario vice Pro

thonotarìo, 8c Domino Michaele de Afflliáìo Locumtenente Re

gia Camera Summarize , nec non infraſcriptis magnificìs Regiis

Conſiliariis , & Przſidentibus diſta Regia: Camera: v3‘. Domino

Antonio Palma-i0, Domino Mazen de Affli&0,DominoJoannz

Thomaſio de Mastr-ìllis, Domino Hieronymo Steva,Domino Pe—

tro Lupo , 8c Domino Anthonello de Stephano , fuit per magni

fico; Dominos conſideratìs conlìderandixac diſcuffis distutiendis

proviſum , pat-iter , 8c decretum , quod Neapolitani quoad graſ

” ſlam)

 



,(35’7
,, fiam,8c uſum conſe’rv‘entu’r in quaſi poſſeſſioneimmunitìatîsxtíät'n

,, ten-:tram Bardnùm . -

Per eſecuzione del qual decretodai 'l'a-;banale della Regia Came

ra nell‘anno 15-08. fiì interpostoil &gliene/SL 108. tir; privi

lg.: qud Neapolitani quoad graffiam , 8c uſum conſerventur

,, in quali poſſeſſione immunitatis , etiam in Tetris , 8c paſiTdtts .

,, -Baronum , prout latiùs in diCto decreto continetur. `

E nel 1533412118. R. C. per oſſervanza de'nostri privilegi così fi

deciſhfoLt 3 g. ringrazia e c077.: FaEZo verbo :lepre-:12535: i” SRL‘.

Per mag. 7). DoEZorm Bea-md”: de Sanbîi: Regia”: Confi—

liarium , è" Graf/Ze Cmſſarium . '

,, Decreto ipſius S.R.C.provifi1m estmodrepreſàglìa! fàá'ìa: pro cau—

,, fà exaítionis gabeiiedié’ti Artaldi de Montibusjnter Neapoiita

,, nos , 8c Capuanos ,debeant, rem‘itti, 6c liberati, mandaríque ſub

,, poena uncía—rum anri centùm z ptoùt preſenti decreto mandarm

,, diäis magnificis Eleáis Civit. Neap. , 8c Civit. Capua, ut donèc

,, alitèr ſherit proviſiim prodiéìa cauſa,Repreläliç ulterius nö fiant

,, inter iplàs Univerſitates , 8c in -fixper mandctur ſub eadem piena

,, dìfto Artaldo de Montibus , 8: ejns Gabellotis , -ut debcant ſp

,, abstinere abcxaéìionedísti veàigalis à Neap. deſcrentibus graſ

,, ſiam adCiY-it‘. Neap.,juxta ſormam literarum Rcv.quondamCar~

' ,, dinalis Columnc,cxpcditarumdie 9. Aprilis l 7 3 o.,ſàlva delibe

,, îratione dif‘to S.C., fi lana venir appellat-íonc graffia! , 8c compre- ~

,, hendatur in diítis locis , hoc ſuum , 43cc. Nicolaus Rotnanus pro ‘

,, Secret . — - ' -

,, Die 1 1. Caobrís I ç 33. Neap.: FaEta relatione de prediflis in

,, S.R.C. , per magnificum U. J. D. Galeot-um Fon'ſecam Regium-_a

,, Conſiliarium, 6c cauſa: Commiſſarium .

,, Decreto ipſius S.R..C-pr0víſum efi,quod procedatur ad ulteriori

,, in dióìa caufi , 8c quod interim mandctur diäo magnifico Artal-ñ

,, do dc Montibus,8c ejus Gabel’lotis ſub pazna unciarum centum in Î

,, 'forma , mdebeant ſe abstinerc ab exaéìione diffivefligalis Li ‘

,, Neap.-deſerentibus lanam'ad Civitatem Neap. , 6c quod fiat an- "‘~

,, notatio mnninm-tijanlèuntium , ut poffit indemnitati Partium

~ ,, pro‘videri , hoc ſuum , Bce. Antonellus Secretarius .

Dagna—è per altro—la' deciſione 'arrecataci dal Reg. 11401:: da ja”

i L . E z JÙÙE'
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dalmìar. 5. 5. quaſi. 4.', preferita dal Tribunale della Regia Ca

mera nel 152.0. , per la dicui migliore intelligenza , ſiami lecito

premettere l’ inſraſcritte rifleſſioni : Già nella quistione terza il

Reg, Mole: ſtabiliſce , ehe ’l fimdici deeſi dal comperatorea

ſodisfare : e perciò ſèquesti è immune, come farebbe il Napo

letano , il Sorrentino , &C.äl dire dell’ isteſſo M01” nm”. r., non

deveſì il j”: fima’írz' , avendoſi per virtù del privilegio ſodisfàt—

ta la Regia Corte , così egli il Mole: al ma”. 3. , e 4. Ergòſiem

ptor est immuni: , diriòîar amitîimrprr curia”: , quia habrtarprá

ſtilato à per/ina inmmní , ó- illa moda dia-ita!" Rexſhtiirflzbîm , ar

gum. Lſircm , S. omnirff. drpágnor. 45!'. , quod eo max-imc‘ cst , quia

_hic [liribì’m ſari: ſundicìſhmel tantumdc’betar Curi:: , tanqaam

ja: Reale, argzmnta notata mregala m mmbmcauſir, dr regali:

 

jam':._Che ſe poi il comperatore none` immune , e nel tal caſo

deveſi il ju: ſimdifl' lòdisſare , ſiccome lo steſlo 11/101” citJoc.

zi:. ç. 6. e 7.

In quanto poi alle merci , che s’ immettono nella Dogana dall’ im

.7)

.n

n
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”

l,

’i

”

”

b

”

:i

”

”

»

u

mune , le quali non ſi contrattano , ma s’ estraggono per fitori

Regno , e ſono elleno peranco eſenti dell' jmſhndíci , ſiccome

per le ragioni allegate ſostiene M01” num. 8. 9. IO. 1 1.

QLÒ vero ad merces, qua: non contradantur, ſed perſona immu

nis immiéìit ipſits in ſundaeo , quia tenetur quilibet etiam immu—

nis immittere juxtà Constit. Regni Magistros fundicarios , tune

fi vult extrahere .per extra Regnum , 8c cavet de hoc , amittitur

etiam in hoc ca'ſu jus f'undaci , 8c ratio est, quia ut dixi , debetur

ab emptore ,Îqui emit- in Regno, ſi ergò merces extrahuntur à

Regno , &proinde nullus est emptor in Regno ,ille autem , qui

extrahit,est immunis, l'equitur, quod nullo modo poffit Curia prg

tendere in tali caſa exaaionem juris fiindaci ; 8c licet annis pra

teritis,tempore Arrendamenti Cçíàris Marzani fuerit per Arren

datorem prgtenſum, quod etiam in isto-caſu ſolveretur jus 'ſunda

ci pròfiitnro emptore,,& obtinuerít proviſiones prò fàciendo de

poſito , tamen in anno . .- . referente magnifico . . . . . . fiiit

provil‘ùm,quod Liparoti, quando extrahunt meroes ſuas per extra

Regnum, non ſolvunt jus fiindici , quia non debet de hoc conquç

ri Rex,postquam ſuturus emptor non est ſubditus,extat decretum,

&proceſſus in Camera, in Banca Squillantìs . ' Se
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Se allo ’ncontro il Privilegiato eſtrae le merci , per finderleentro

-di questa Fedeliffima Città, ed a minuto; allora,poichè lapre—

ſata Città è ripiena di gente Estera , la quale non è immune ,

.che {ì preſuppone di quelle merci comperatrice , in un tal caſo'

paga il Napoletano immune nella Regia Dogana il jmſmzdací;

`.non già perche non godeffe ilNapoletano tal’ immunità del j”:

fafldm' , ma perche 'l Regio Fiſco per l’immunità del Napole

tano non rimanghi privo di quella ragione, che può ſperimenta

- re contra dell’ Estero non privilegiato 5 ſiccome tutto al contra

rio addiviene quando il Privilegiato Venditore imminente.

vende in groſſo nello steflo Regio Fondaco le merci lbndacate a

comperator Napoletano ; poiche in queſto cafè eſſendo come;

certa la perſon-a del Venditore , così quella del comperatore ,

ed ambidue immuni z da ciò ne deriva , che ’lp/'ur Fundací,

. non fi paga: così degnamente il registrò il Reg. Mole: nelluo

go ci:. q. 4. nam. 1. ad 6. . Sed ormrrít dubitari , quid ſi

merce: extrabuvtar per intra Bagnara , ”t nemica!” ad mi

”utim in Aſiotln’ó'iſ , an del-eat!” ja: ſaudita' Prà firtara em

ptore , ED’ ram iste mſi:: ÎÎ'aHaret/zr i” Camera ad instantìam

Civitatis Pzztrolomm prà parte Arrmdatorir , allegabzmr , ità

conſhetum eſſè i” Civita” Neapolis , quodC’ízxc’r Wen/;alitaniſi

”tram-;2t merce: , ”t illa: venda”; adminutím , tam ſolo-524125:

fiflzdicz' , CO’ ratio Azz/'m intraa'aèîiani: r/Z , quiapzſſmt ill-c mer

.m amd} Extrrìr, qui imc-”rar adímfimrlz’ci, idro‘ l'a/lam qll, quod

la): immuni: extra/Jemſólmt prà illoſim/r0 mrptare , ”è alla’: Fi

.ſèmſhb Ìíllmllìliſdſf Mim privare!”jun- (zh ”Jia per/bra debito;

tanza magi: ,ñ quia conſhetum cst , quod A/L’rmtarrr quoalítani,

qui babe”; ÎÎ/erresſùndimmr , poſſim; illa: vende-rr int/1: Regia—r”

v Dobmzam , CS’ ;uncſivmdantar Civièm , ”0” exigimr iu: andi—

. ci , quia/l’1”: irizmanes , óvjam rerum cst quodemptor ſit immmzir,

ſi ?ze-rà merce: amalmtur Extrrír , tutto :origin-.7' ,im/71 Miti , ſia”

trm Marcatura’: Weapalz'tani noli”; vendere coram merce: i” ſim—

, dica, ”bi Curiapotrst eſſc* muta (16_jam’ſuo ,/E-a' extra/11m!, ”t 71m.—

da”; in Civita” , ”ma ”0” cstjastam , MMC/[ria amittat im (ir

bma’nm àſur/mis Ewptoríbm , ”0” iímmm'z’wr , ~69’ ideo‘justù ra—

.tíom’ introdaffizm , ‘I’ to” [16111772 cst , quodWeapolitanì ”traba—

”r
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mp” Civitatemſhlwutjurfuudaeíprófieîuro ”uptore , ueſimer

ee: ab Erre-ri: th’ftliffiìlt , EJ’ -ista emſhetudo attende-”da in

t vebîtgalibu: , l. lìeitatio S. earum , de public. CJ’ aeeîigal.

uindi avendo preteſo l’ Arrendator' di Pozzuoli, che non ostan

te il Privilegio cöceduto a’Pozzolani di eſſer le merci eſenti dall’

j!” Fuudicí , che delle medeſime ſi ſoſl'e ſoddisfatto l’ eſpreſſato

ju: , quando a minuto vendevanſi nella Città di Pozzuoli , in..

'que‘lla guiſa ,the fi pratica in questa Fedeliſſima Città , allorche

‘a minuto vendon‘ſi le mere-i al Popolo : maſſimamente per eſſer

il detto Fondaco di Pozzuoli parte , e ſotto la Giuridizione del

Fondaco di queſta nostra Fedeliffima Città j ſu contra di tal pre

tenz-ione dalla Regia Camera deciſo , eſſendoſi avuto per vero,

'che nella picciolaCittà di Pozzuoli non vi dimoravano Eſieri,nè

inquella copia,come in Napoli , i quali ſbli-fànno ſöggette dette

*merci nellanostraCittà,allorche preciſamente-ſi vendono a mi—

‘nuto al Popolo z -e perciò-eſſendoſi--riputata Città abitata da’ ſoli

Venditori , e Comperatorí privilegiati , ancorche a minuto,

, perciò non ebbe luogo la pretenzione dell’ Arrendatore : Così

lo fieſſo Keg.Moler al detto luogo u. 9. óvſeq. ivi : Sea'bi: 'na/Li.

, obstautìbus Regia Camera dea-eni; eoutrarium i” Ciuibu: Putea—

* lam': , quodnullo modo'malcsteuturpròjurefimdiei , qua/”10 extra

bzmt merce: non eoutraëîar , ES’ illa: ueuduut aa’míuutím; quia ita

,ohſcruamm erat ah írmuemorabilz' temere-",69’ Meu non erat aliquirl

iſlam/andrew d. I. licitatio , 5. earum depublie., ”ee olfflat , quod

contraríum obſervetur i” Civita” Napoli: , quia cstſutz'r diver

stz ratio i” ea, ubi ob multituu’iuem exterorum , CD’ maximè merca—

torum,patiti: eredeurlmu e/Z , quodmere”, qua: extra/mutui', emuu

{ur ab Exterz's , quam u Ciw'bur , itempropter magnitudine”; Civi—

tatis , 69' ”umerum1701734107147” impa/ſibile cſſ’t , quodCuriapoffitju:

ſuum ab Batteri: mentíbu: exige” , quod/Zeus cst in Cz'w'tate Pu—

teolorum , quaexégua óst , ó*- uaeua Exterir , óv quuſi certum cst,

‘quod nonni/z’ a Ciaiburpradiílze merce: emautur , @ſiab exteris

q pote/l Arreudator deſaeilz' aduertere , CD’ ;ali eaſizſheeea’it regala,

' Rita: de jureſuudaci i” ç.ſhudíeurstagelli iu a buon latrone

a buon guardatore , eum ergòſit diverſa ratio de Civita” Weapo

Ìit adCivitatejm Puteoloram , ”ou dehetjíeri exteuſia conſuetudini!,

 

Wi
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qua dlstriſì’ijurir , etiam quodfuna’ieu: Pure-010mmſia doſuuüco

buj-ur Civita-ir , *ó*- ideò adbibut't tmperamçmm , ES’ cautela”:

Regia Camera i” decreto , quod mu molesteutur Cipe: Pure-alam'

extra/aeuter- merce: ut route-1127”:. ut illa: venda” ad miuutim , ac*

rum_ſiilla; demvenda”; :arterie , tem-aut!”-bae notificare. china**

uerio, 69? Arreua’atorigrati: autem , adſim, ut Curiapafflt ab il

le Exterojar exigereflf's’ ita ani/Emme referente die l r. Fe

bruarii 1 s 70. gita rgaeri , {kvuumfuiffè aliàrprooistmzper Ca

merm de ama 148 ume-uſe Septembri: , ut ia rczgistro Curi-c t a. ~

illius ami/bl. 1 1;. g

Adunque è il Napoletano immune nel Regno dall'jusſundiei . e)

quando raccoglie i frutti dal proprio fondo ; viepiù quando que

ſìi e feudale .1 e quando li vende nel Regno isteſſo ad immuni , e

quando l’ immette per uſò , e graſcia di queſta Fedelifiima Città:

e quandoanco in questaa perſone privilegiate le distrae : per la

qual colà. eſſendo il Signor Principe della Rocca Patrizio Napo

letano,egli e` immuneflnando raccoglie le vettovaglie da’ propj

fondi 5 mafiimamen—te ſe queſti ſon ſeudali 1 ed è‘ per anco im

mune dall’jurfuudiei, quando queste vettovaglie immette per
.uſo , e graſcia di quefia Pedeliſiima Città-,ì avvegnacch‘è le ſon- ,

dacaſſe nella Regia Dogana di Napoli , e le vendeſſe in groſſo

ad altre perſone privilegiate : Dunque ſuqual haſe,e ſu qual ſim—

damento di ragione ha potuto eſiorquere l’Arrendatorede’ ſèrri

di (Intrada’ Miniſtri del Signor Principe il jutſuudiei, la nuova

gabella , e ’l 2-1** per 1 oo. : quandoad una tale, e tanta ſtranez

za reſistono le coſe ſin’ ora eſaminate è Ma ſopratutto quandoper

io mal preteſo ju: ſan-{iti osta la potentiſàima ragione arr'ecataci

dal Adele: , d’ eſſer tal' ius peſo dei comperatore E E che ſorſe il

Signor Principe , qual' ora ha raceoite da’ propri feudi le vetto

vaglie , per immetterle per uſi) , e grafizia di quefla Fedeliſiima

Città , e divenuto comperatore di quelle E E pare in una tal mo

flruoſa ipoteſi egli ſarebbe per le infinite ragioni addotte immu

ne : or quanto più, quando egli non le contratta in Cutro , ma.;

-i’immette in Napoli,ed in Cutro non ſa la menoma parte di com—

peratore P Che vuol dire , niunaui‘one appartenerſi aglñ’ Ari-en‘—

 

datori de’ ferri in Cutro ſu quelle vettovaglie' ,L che da' Napole

` tam
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'talii-raceolgonfi neìproprj‘ſèudi , e s’ immettono in queſta Fe

deliſëima Città pernſb , e graſcia della medeſima, giusta il Sino

dale arreſ’co della Regia Camera 6;3 .-arrecatoci dal de Marini:

in data de’ 2.. Maggio 1 65' I . Sup” iustautiaſuìr’a per magnifico:

Gubemafm: Arrenrlammti. Regia Dohana WeaPali: , ad boe ut

”rami-'fur‘ maguiſieir Gubernatoríbur Regiurum Dohana-um

Aprile-e , ue exigaut , ”ee exige” permuta”: dir-ib?” pra‘ bouir,

qua' zlcstiuataſunt aſhmari ad ha!” Fidelifffluam Ciuitatem.

Vffiraöì‘ir per Dom. Mlitem 7). D. ?aeebuiu Cagyeium Galeotru

Regia’ Camera’ Summaria’ Pra’ſideutem , C9‘ Commi arium , ac

ele bi ſia relatíoue iu Regia Camera coram SpeEZa ile Domina 'ñ

Lac Î _em-me, alii/que Domini: Praſideutibur ij1ſiur,per Regia”;

‘ufuitproai un; , CO’ decreta”: , quod magnifici

1 7 eruat‘ F. ` -iarum p anarum Affiuhze vallate-”ur exigaut,

**Kruger-e‘ r. ' ‘aut , aut permittant dir-ie?” ſuper bom': , qua

aſhortari de ”ata/2”” ad baite Fideli/ſimam Ciuitatem , ſl’d ſa

ium rerumdem bouorum Coua’uſt'orer eogaut ari fideiuſſione-m pra

staudam aſſiortaudìî‘ C9’ duemdi boua prgdieia ad Ã’egiam Doha

‘.”aiſi MÌWCÌDÌÎGÎÎ! . ”Wi-ì ‘r t

Nè perche i Napoletani ſòn tenuti nella Regia Dogana le vettova

  

i

l

glie immettere'? Dunque debbon ſodisſ‘àre il jurfuudiei z con

cioſiacbç al dire“ del Reg. Mole: loc/up. eit. num. 8. Teuetur qui

libet etiam immuni: immittezfe ,juxta eeustitutiouem Regni Magi

stras mstro: ſundiearior : ma non è perciò , che ſia tenuto il pri’

Fyilegiato immittentesa ſödisſare il dazio dell’jmfima'iei, ſiccome

?ſiate ädo l’allegato arrestoaffcrma Cal/;omeitaiiſiep3 t 3 .cap. 1 .

;TL ”.2 A‘ e di cui parole giova qui di‘ripetererEt adbuue cfli’bîumfuit

"‘ſi e Rege ñrdiuauu’o diſpo um, ut omnia bona, qua Weaptrauſmi- _

L' Hunt!” zſiutframa , _libera ab emui onere , excepto onere boni

deu'ari’i ”uorlſhleitur 1;” platea majore bujur Civitatis , ut ex

gradi: e0me/ſi:,fbl. 19.10* 26. 36. 84. 95. 1 07.,óv 12.8. , ED’ſi

guanterfb]. 19., legitur grazia diiì‘i Reg-z': Ferdiuaudi de uma

‘1476., @Plum nota! Regent Tappia i” rubrica {le auneua Civi

tatis Neapolituuu’ , CD’ iu anno 16s l. aa' relatiouem Domini tune

Pra/Mi: , uuuc meriti/[inci Regeutir GUZC‘OZÉ' , prohibuit Dohanis

Regni , quodpra‘ [mei: qua* dcstiuataſhm‘ aſportare' adbum Civi

'“ - fate”:
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later” magma: diviſi”: exigautur ut inarrç/Î6;3 . ea? quadefinì

ſizione .funi-*7a obſeruantia amiqua eoliigitur immunitat e jure

fuuduei pra‘ reburpertimfilmr ad ”ſum Neapolitauorum , eum

obſhrvautia ſit magna rerumProbatio z l. heatio alia: lieitatia , 5.

earum deflubliaaui: , ó» aefiigalíhur ih' : Eur-um rerum 71e

Eíijgal, quarum uunaquampra/litum 9’] , prafluri non debe! , l.

Cod. rod. tit. Romana:.ſiugul. 43. , Maſiard. a'e ”lemma/fatato

rum , eauel. 8. num. 9. Larrea alleg. 5. num. 24. , ó» Capye. La

tro deciſ-` i 9 t. num. 43. Ò- 44., Reg. Male: d. S~ zo. ver/INe (le

-auimulibut , Reg. Reviſ- , ó* Num-iu:i” a’. Prag. de auueua’ .

Ma che i Napoletani nelle Dogane del Regno ſono eſenti dall‘ ſu:

fuudaei per le vettovaglie , che immettono nella Regia Doga

na. di questa FedeliſſnnaCittà , con ſuo decreto generale preſſo

il Ag. rie Mari”. arrist.474. ſollennemente il deciſe il -Tri

bunale della Regia Camera nell' anno 1 5 8 9. , ch’ è di mestie—

re di bel nuovo ripeterlo; ſi dice nella rubrica: In cauſa , 8c

,, differenti-1 vertente in Regia Camera Summariz inter Ma

,, gniſicum Arrendatorem Regia: Dohana , 8c Majoris ſunda

,, ci hujus Fideliffimç Civitatis Neapolis ex una pretendentem ſibi

,, licere exigire jus fiindici à Neapolitanís prò bonis , 8c mercibus,

,, quae per eos immittuntur in dieta. Regia Dohana Neapolis, 8.:

,, quod ſint per eos empta,& contraáata in )'urisdiéìione Regiarum

,, Dohanarum Terraz Bari , 8c Capitanata: , Terra: Hydrunti , 8t

,, Baſilicata: , ac in fiindacis ,8c Dohanis Calabria , &magAr-ñ

,, rendatores dié’tarum dohanarum prçtendentes ipſis licere exigere

,, jus prazdiá'tum à'diáìis Neapolitanis in dohanis , 8c ſundicis in.;

n quibus merces ipſaz contraéìantur , & conſignantur , MAX[

ME , ,QZJZA WEAPOLIT’AWI INTOTU PRASE‘YW‘!

REGNO , PRETERQZJAM IN JPEG/A DOHAWA ‘

WEAPOLLY SUN?”[MMWNES A ’TUBE FUND/1C].

Che ſe i Napoletani ſono eſenti in tutto il Regno dall' jurfuudaei,

ſuoriche neliaaRegia Dogana di Napoli: dunque il Signor Prin— ‘

cipe della Rocca non deve pagare ilju:fimdaei nel ſondaco di

Cutro per l’ estrazioni delle vettovaglie , che ſa dalla marina

delle Caſielle , per immetterle in questa Fedeliſiima Città per lo

di lei uſo , _e graſcia . Siegue il Decreto-di detta Regia Camera .
F ſi ,, Fuit
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5, Fuit'per diéìam Regiam Cameram proviſum‘, 8c decremm,licuiſ

,, -ſe , 8c licere Regiaz Curi-2,8( prò ea diíto magnifico Arrendatori

,, Regia‘:` dohana Neapolis e'xigere diítum jus ſundaci in diéta Re

’, gia Dohana Neapolis à Civibus Neapolitanis, non obstante, quod

,, merces , 8c bona per eos empta ſint conti-adam , 8c conſignata in

,, ſupradiítis dohanis , 8c ſiindicis diáarum Provinciarum Apuliae,

,, 8c Calabria : Et proindè pecuniam exaétam per Arrendatores

diítarum dohanarum à diáìís Neapolitanis pròdiéìo jure ſunda

,, ci,&: intereſſe ſolutum per eos in dieta Regia dohana Neapolis pro

,, eodem jure ſundaci , debere eiſdem Neapolitanis‘restitui per di

,, &os Arrendatores Apulia , 8c Calabria: , prout preſenti decreto

,, refiitui mandatur . ‘

Da questa ſinodal deciſione più corollarj deduconlî z Primieramen—

te che quando le parti voleſſer con la dottrina di Gaeta ſopra i

riti rubi’. 2. rie/'ur'. ſaudau. 2.9;. ad3 or. dire, che i Napoleta

ni pagano in Napoli il ju! Fund-rei , non per questo averan detto

coſa , che per la lor cauſa ſia profittevole . Nè perche pagano in

Napoli, ſi potra dire, che l’ abbina da pagare anco nel Regno;

Oltradiche in' Napoli colla distinzione , od in groſſo a’ Privi

legiati , od a minuto al Popolo .

Per ſecondo deduceſi ſermamîte deciſo a favor de' Napoletani l’im

munità dal pagamento del ſbndaco nelle Dogane del Regno,par

ticolarmente di Calavria , ed ordinata non ſòlo la reſtituzione,

ma di vantaggio la riſezione del danno , edell’ intereſſe .

Se ne deduce per terzo , che detti Privilegj abbiano avuta l’ eſecu

zione ,ed oſſervanza; poiche altramente non poteva il Tribunal

"della Cam-era nel detto anno 178 9. ordinare , che gl’ Arrenda—

'tori di Puglia , e di Calavria aveſſer restituito l’ eſätto , ed obli

garli a pagarne lo ’ntereſſe, una volta che non foſſero fiati in pie

dei Privileg} .

 

Ma volendoſi contra di sì giusti privileg' , e ſinodali decreti inno— `

vare , e pretendere l’eſàzione del detto juſſo contra de’ Napole;

'tani ; perciò a ricorſo Fatto dall’ lllustre Principe di Tarſia a’18.

Febrajo dell’anno I 660. furono ottenute proviſioni dalla Regia

Camera , colle quali ſii ordinato, che eſibbendoſi dal medeſimoil

privilegio di Napoletano, per le robbe,e mei-catanzie, che-intro‘

dn



(43) ~
a duc’eva in quefia Città'peruſo, e graſcia, fixſſe trattato fi-anco ,ed

’irrimuue di dogana,ejurfimdaci, ’ſiccom’erano ſrächi tutti i Na

polctani, e di più che tutto l‘. eſàttoſ‘e li ſuſſe reſtituito , :lt/"01.61;.

è:. 2.2101. : ed in effetto a’ z4.di Marzo dello ſteſſo anno x 66z. fit

rono eſſeguiti tai ordini dal Credenzie ro , e Viceſecrcto della.»

-Dogana di Roſſano', con eſſerſi restituito l' eſatto, (lt/ò]. 66. , ed

-in ſeguela .ricevè il Procuratore del d. Principe di Tarfia doca

ti tao. ,ſiccome appariſce dalla ſede fatta dallo ſteſſo_ Credenzie

r0 7 e Viceſecretofbl. 66. à t. , e 67. ›
Che -anzi nell’anno 1664. ſſſi VEggono di bel nuovo confermati dalla

Regia Camera ad istanza- del medeſimo Principe i per lo ſuo ri—

corſo ſàtto , oveñeſpre'flainente diſſe , che le vettovaglie in virtù

*della Coſtituzione , e del-Rito non istavano ſoggette a pagamen.

1 to di fimdaco; e perche ciò non ostante era stato forzato a paga

re ,domandò la reſtituzione dell’ eſatto; e dalla cennata Reg.Ca

~`mera ſu ordinato , che ſi ,oſſervaſſero le previſioni ſpedite nel

detto anno 1 66z., e ſi reflituiſſe l’ eſatto , affol- 67. bt. . —,

Nell’ anno 168 5 . dal Reg. Marc’ Antoniode Riſi `Preſidente Com

meſſario eſſendoſi conoſciuta la giustizía del Signor Principe di

Tarſia,con decreto ffi ordinato, che: Prz/lita William’ dcſhlvmrlo

quicqaidfileritjajicatmper Regia”: Cameras-11,710” malcstcmr ab

Officialibm Roſſanipròſòlatíone diriëîaum, utfòl. 74. àñ t. .

Il ſopramenzionato decreto ſù confermato Per Regia”: Camera”

due volte nell’ anno 1686., la .prima a’ 2.7. di Aprile a relazione

del Preſidente Andreaffi , la ſeconda a' 2.9. detto , a relazione

`del Preſidente Canale , utſhl. 7;., ed in effecuzione de* cen’natí

decreti flirono poi da— t'e'mpo in tempo particolarmente nell’ an—

no 1 690., e 1 69 1. ſpedite le previſioni da’ CommeſſarjPrà tempo—

're, utfòl. 7;.àt.é3->’76. -

E comeche nell’ anno 1 694. in dorſò di un memoriale dato per

'parte della Fedeliſſima Città eraſi fatto decreto a relazione del.

Preſide-nre Scondito ,. che ; .Fuffa depqfi'to prftenſòrum diriflzmm

non imp-Mat””warm , ciò diede motivo al Marcheſe Serra..

di gra-varſi del detto dec-rete ,-domandando l’ eſſecuzione , e l’oſ—

ſervanza di quegl’interposti a relazione di Andreaffi,e Canale, at

fà]. 1 z 5 ., ed a relazione del medeſimo Preſidente Scondito aá—_z o.

.' -. ,. ‘f F z_ 1
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,'diñLuglio dell' anno 169;. ſù ſarto altro decreto , col quale ſi: or

dinato; Cum cflì’fia Parte: infmmtprè expeditione maſk-,ó- de

stimtur dies 18. carro-”tir mex/ì: , Ò- interim decreta”: [atm rx:

qaatar circa depffitamf'acíudum, utſhl. r z 9. .

Avverſo del quale decreto eſſendoſi prodotto dal Marcheſe Serra il

rimedio della reclamazione fòl. 13 t'. dal Tribunale della Re

gia camera a' r 7.0ttobre 1699.21 relazione del medeſimo Scon

dito ſù con altro decreto ordinato z Cm {NE-3a proceda!” ad

cxpeditionem cauſa.- , prò qua Parte: infinita; , CI’ interimaim:.

prfljaliciumjariumpaflim, Jarre-tm ordinata”: per chiam.)

@mmm/bb die 26. ‘7117211' 1 669. quuaturprènam,ſh5ía obli

gatíom' drſhſvendo diribîmprfltmſhr. alt/'01. r 4;. '

Dalle ſèrie delle coſe fin’ ora dette , chiaramente raccoglieſi , che;~

.l’ immunità dall’jar Fundaci con pienezza di cognizione ſì giu

dicata per ſecoli, e ſecoli à prò de* Napoletani; ed altresì, che gli

Ufficiali di qualunque Fundaco, per qualche estorſione, che fatta

aveſſero , non poſſono difenderſi, col vantare al lor prò il poſſeſſo;

mentre per le giudicature di ſopra narrare , che ſon molte , ba*

fiando *due , al dir del Reg. Rem-rm'. deciſi 3 13. inſi”. ben...,

raccoglieſi l’ oſſervanza de' rubricati Privilegi , ed il poſſeſſo a

favor dell’ immunità : oltra di che questo poſſeſſo giammai può

naſcere da attovolontario, elibero, ma ſibbene daco atto,e sfor

Zato; eperciò non merita nome di poſſeſſo , giuſta quel che ſcri

ve i1 Card-{e Lat. de Rega]. dÌqu 68. num. [O. ivi .' Dibì’e co”

claſioprox-dit izſhmmma , ó- volantarÌaſòlfltionc non etiam i”

‘04‘511 , qualisfimpcr cmstzda ”iam illa, qaffiſit dr Gabelh’r, quar

régorz/è exigmzt Publicani auñ'oritativè , fb’ mama Regia , lim

enim mer-tim inn-aduäîwwſfloflte, 69? null-:pradaraffica-'jbl

wreſhleaflt , attamm id agant , ml quia/Zia”: paflè incoutinemi

cogi , 211'] ( C9’ .wrim )admitandat [Ig-na; ammiffl, alia/*que mok—

fliat, è’ damn”, qnt/idpratextzrfiaude Cabella- ab bujafinodi

jan': cxabîaribm liltgrrntcr inquiri , 69’ (flbíariſhkw : E 'final

mente non poſſono diſenderſi col poſſeſſoriozperocchè trattandoſi`

di privilegio conceduto all’ Univerſità , ò ſia Città , ancorche: ` -.

uno, ò più Cittadiniſhofltë aveſsero pagatqnè vi fiiſſe ro ſiate tut

` te le cennate oppoſizioni,pure quefio pagamento non potrebbe in'
-ì . ; ’ _ ninna
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ninna maniera pregiudicare agl’altri , Giza-ml]. Jerry: ?crimin

optimè Reg'. (le Mari”. arl Rea-er:. 0hſi ad devi/I 3 3. num. s., és

obſhr. addcfl'ſi 3 8’. i”, ivi : Sed quflroſiprivilegium cſſèt ali

mi Civita” comcſſìzm , ”tstt immuni: èſolzm'am- elica/'m Gabcllf

2mm ceh/?azur illa-s’ſublatam ,ſidcmumſmst camcſſèfn'ímmzmita—

ÎC'Ì/'l ”zz/lare; , aliqzm ex Cit-*ibm gabellam ſhlazſh’ . Meat/"uè

reſpond-rum , Amir. de Bam]. i” l. z. C. debi: qaiſhont. ma”.fidi

lil]. 1 o. 70a”. da Plat. ibídcm , ”bi dicít, quodimmunitar ?xe-&Egn

lium conrçff'apridem r) [che Apulia* Gemma/ibm, ó* Pistmír, ”0”

.intellzgitar amzſſa a [citazione wffigafiumſhth al* aliquíbm {le

Popalo , etiam minuteria : .Quadquidem diëíum malta”: camme”

,dat , "711/57an Lſin. . [le con/i. Princip., Fidi”. i” cap. cum arte/1

ſiffi’t dc mag/lit., ED’ italy”: Gacrardm con/I I 2. omninè aidma’m.

Katia affignatar , quia/:'”gularfl Per/bm- ”onpfflimt renuncíarc

privilegio com‘eſſà Popalo i” Wir/'Miriam Civita”: , cap. mmema-it

.de can/lit. ó* dixiſupra i” obſèrv. addec. 3 3.

 

Fondata pertanto la noſìra ragione , e ſciolte le vane oppoſizioni

avverſarie , ſpera queſta Illustre , e Fedeliſſima Città colla con

filfma degl’ offer-.nati Priuilegj , la restituzione di tutto l'indebito

eſatto dal gentiliſſnno Signor Principe della Roccadagl’Ufficia

li del Fundaco di Cutri , e dalla lodevoliſſima Signora Principeſ—

ſà di Fondi, dagl’ Ufficiali del Fundaco di Coſenza , ch’ e ſog—

Siaciutaa ſimile eſlorſione .

APPEN
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APPENDICE
j Ove debba -tal Cauſa aggirarſi.

'~ 'Pure chi il crede-rebbe! ſòrníto di tanta ragione, ed aſiiſ’tito

- da tanta , e tale giustizia il Gentiliſiìmo Signor Principe della

Rocca hà dovuto ſoccombere nella Gcneral Sopraintè‘denza per

eſſerſi dato termine ſommario nella cauſa ,come ſe le immunità.

dall’ja: Fandaci , dal nuov’ imposto, e dal due,e mezzo per chi

to non veniſſe dettata dalle costituioni di questo Regno , da'Pri

vilegi lui conceduti , e dalle deciſioni de' ſuoi Tribunali-_z ma

non e‘ però, che la provida , e ſaggia Eccellentiſſima , e Fedeliſ

ſima Città , veggendoun torto tale , e tanto irrogatoſi ad uno'de‘

ſuoi più bcnemeriti Patrizi , non abbia porte le ſue - umiliffiç ,
me preghiere al Real Trono di S; Mi( che Dio guardi ) , aceioc-v

chè impartendo í ſuoi uffizi a prò di eſſo Illufire Signor Principe,

nel tempo isteſſo difende; la ragion comune violata , ed oppreſſa .

E nel vero ,come-potrà giammai ſòstcnerfi il decreto del termine

ſommario P lmperocchè ò l’immunità èchiara 5 ò dubbia ',

nell' uno, e nell’ aſtro eoſò ſempre è chiara la ragione di questa

Fedeliffima Città , e dell‘ lllustre Signor Principe z e che Buſſo

chiara, benſi raccoglie non meno dalla coſtituzione isteſſa, Ma

gistrorfimdicarior, dal Kit. I 8. della Regia Camera ſab rubrica

dcjarcſharlaci , che dalle Grazie , e da’ Privilegi accordati a

queſt’ lllustre , e Fedeliſſitna Città , e dall’istruzzioni , ed oſſer

vanze pratticate ne’ Fundaci di questo Regno .

Chiaro è altresì il Privilegio, perche da più ſecoli così è stato deciſo,

e con Arrefii generali , e ~con decreti particolari paſſati tutti in

coſa giudicata , per virtù dc’ quali altra ragione è ſorta a prò de’

Napoletani non meno per quel diritto , che i decreti da per loro

ifieffi attribuiſcono alle Parti, mà per quella interpetrazione aſ

ſirmativa ,che da sì ſàttidecretiimentovati privilegi han rice

vuto , giusta le dottrine del Card-de Lara de Raga]. diſè. . . . .

Che ſepoi _ſono dubi i Privilegi, che noi ſono , e pure queſti beni~

'- . o .
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gnam-ente. debbano eſſere interpetratifirnorc rimani-tati: per-la_

celebre dottrina ne’ propri termini di Capo”. di già allegata ci!.

dxst. 3 x 3. cap. i. nam.: 8. per quella ragione, che eſſendo odioſi‘

Ldazi , efavorevoli-le immunità, dee prenderſi quella interpe

trazione, che eſcludeipeſi, eſavoriſce la libertà , così il .Race.

cap. 81. delle ſue aaa’ .fillctt. nam. 9. , Cs’ i” omar”: caſina.;

ſufficit,qaodpoflZ-t da itari decomprglzmtíoacgabclla’ , ut contra

camſit capienti-Ja 0mm': benigna interpctratia , Bartol- i” Lſipcc—

piüar 2 1. mmc. 3. ad 1.ſalcid., Riminaldja”. con/J 163.”. iz.

[ila-z., Bccc. con/I 96. num. 19., Dcc. can/I 4.; 7. ”am.8., Gatticrcz

(k-gabcll. q. 6. nam. IO- Cor”. con/I t 8 1. nam. 16.1ib.4. Pcrſòrcal.

(le Gabi-11.72:47”. 3 8. Terre!. cod. tracî. nam. 340. irzſia. Graz'. di

figo:. 17. 7mm. l 7., @ſi ., Sixtì”. dc Rega]. lib- z. cap. 6. n.143.,

Larrca allega!. 7. nam. 23. lil). 1., ?aſc/Mo Luana-ic. (1c Gabel!,

pancia/I aaic. col. a. Cyriac. con”. 262.. nam. 2 i. , @com-071. 2.97,

hm”. 5;., Ciarli”. contraria-ſs* ”am- ç., Gancio]. allega; 8. a. 1 9..

Rocca rc/ſion/Ì3 z. nam. 6. 111;. i., Card-dc Laca de Rega]. dzstqza
nam. 3., Thor. a0:. 49. nam. 2.7., Sarti. dcciſi 60. nam. i7., c 199i

{‘9’ a’cciſi 3 0;. 7mm. 44., Fontane-ll. arci/Z 26 î- nam.9. Cri/Zia. dc

ciſ Z’ch. 2.69. nam. 28. Roc. i” recent. dec. 1 18. Zafira/v. 1 t. `

Ma ſe tale immunità è dubia , per cagion che nel citato Rito l 8.'

della Regia Cameraſab mb. dcjur. Filati. vi è inſerita quella“

parola Alicabi, d’onde voleſſe deſumerſi, che, iljar Fandaci Ali—

cubi ſi paga, Cs’ Alicabi ma; e che una tal’ eſenzione Alicalzi

ſi god-2,59' Alicalfl' ’2072,30C0 per tal verſo è irregolare il decreto.

del capiatarſhmaria infòrma‘tíc; Imperocchè naſcendo il du

bio , e queſto perſistendo( nonoſtante i chiari Privilegi, e le

ſinodali deciſioni anoſ’tro prò )intorno al vederſi , ſe la parola

Alicahi posta ne’ legnami , e nel biſcotto s’ estenda per anco alle

vettovaglie , a cui tal dizione non è~appo‘ia , e l’ immunità dall’

ja: Fandaci delle vettovaglie s’ abbia voluto parziale , quando i

privilegi generalmente parlano 5 queſìo dubio di estenzione di

clauſola , e di limitazione di privilegio , non può altri interpe—

trare ſe non che 'l Principe , quegli , che il còncedette z così

Arnoldo Vimio nelle ſue degne quistioni ſèllette al lib. l. "7.”- z.,

il quale adduce tutte le leggi , c he sù di un tal punto quì lſîoſççb

on 1
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bonſi allegare ; Sicatſhliat Principi: ç/l lege’: comic” , ita di

cjatſòlim c lcget iatcrpetrari; arca/Entrada multi: locir eſpreſſa

‘c l. 1., l. ge: 9. l. alt. C. (le lcgibar , è’ ab ca initiam [ami:

onclla 'ya/Ziniaai dc ma]. rap!. pajſ 1 43 . ai: ”tim , ac idem

ImPcrator , aid-l. alt. C. dclqgibm , leg/m ;fligmacaſhlvcrc , á

-omrzibm a crirc iſlam”: cſſè airlcbicar, ”iſiit , cui oli [cgirlatorcm

cffè come 21m cſi .P Walliac igitar lcch im‘chctrandijm cst , ſhlo

Primi/20 cxccpco è "Nalliſhac tale, aaalc Prince/7: /Jabct , atſiili

cc: intcrpctratiorzcſha mmtcmchi: lat; cgrrdiatar, aat pra-text”

;quitatir amc-”tc legitlatorir rcccdat ; Qzam'am irl ao” c ſèrnarc

lege-m inſciffictramlo ,fiamman- , quod mmiai licct, ni i Principi.

.Et hoc est , qaoa’Con/Zambia: reſiribit l. I . C. coil. inter ;quitatcm

jaſqac interpaſitam intcrpctrationcm ”chic/&Ii; , <9» apart” , CD’ li—

cct inſiziccrc, CS’ Valmtiaam l. 9. C. cod. daritiamlcgam ”partcrc

[mflcratoriainterpretatioac cmcmlari. @ibm coni/ciſl! illa!!Har

mcaojmli l. 1. ti!. z. S. 3 3. ida/I cam aliadjm ipſhm alizca' ;qaÌZat

pastalatffimtrowrſiam haacſhlzcr Princcp: dirimit .

'A q'uest’ oggetto an concordemente voluto i nostri Forenſi , che

i’interpetrazione delle Leggi , e de’ Privilegi ſi appartenga al

Principe , ed all’ olim ſuo Regio Collateral Conſèglio al dire di

Taffönc dc Antrſatofbl. z 89. nam. 59., CS’ 60. : Merito potcst, ó‘

dcbet,astit concarrcatibm caaſi: illir mandare, ”t ad cam 'ÙÉ’ÎZÌdnt

adcanſhs reſcrendar , ”t ibi expedia”; illa: , ſicati cxpca’iamitct

fare aidcbitar . Him ç/Z quod Przcſidibat, EJ’ Aaa'itaribm Provin—

ciaram liccntiam coaccdit Wraflolim ?lenire , l. nulla: 9. C. a’c offic.

Rctîoris Provincia- ”profit quidem 'hoc chi , Es’ Regno , ac ricccc

0b Gabcmiamipſim omnia inſicprcmo ordine {/10 aadiri , Marc.

Ant. Sarg. dc Weap. [lla/lr. cap. l 8. inſitaſhl. 1 77. , 69’ all'aria”

da cognaſci at diximmſhpra [zac verſi ahſi’r. 1 .nam. 6. CD’ ea magi:

ſidc imclch-*Ya alicajat Privilegii chii, aac lcgir , nel Pragmati—

c; , agcrctar 5 ”mc cm'm cauſi- ist; i” caſini! dccia’mda’ , An”. i”

ſing. 644. c’e’ tex cstmtab. i” l. cxfaEZa 43. ric valg- óv papil.,

ſab/Z. ibí, chjz’cia aaidcmpriacipalia .

Facoltà , che Apoatcdc patcstatc Prorqgirfòl. 490. nam. I I. la con

cedè all’ intero olim Collateral Conſeglio , e non già ad un ſol

Regente , ed a tutto il Collateral Conſèglio , ma Coaſilltò Pri”

 

 

cipe,
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cipe , Es’ ”oa inconſiilto ',- ove dice , che in cotal guiſa porca..

i’ olim Collaterale dichiarare , e limitare le leggi, ed i privilegi:

Queſio vien confèrmato‘da Franceſco Maradci Animaa’. adreſw

Int. Stayba”. tom. i. rcſòlzzt. 2.fol.` 2.2. nam. 7.8. : Q5101] dabìam

cmcrgcm cx privilegio , è’ ex mmc: Principi: erat declararzdam

per cana’cm Principe-m , Gazza]. i” cap.cam acmſſcat I a.. nam. 9.

dc jmliciit, Gregor-.Lopes ad]. 27. ia verb. dcnayo a'c rm m. 18.

p. 3. Acacia: depriailcg. lib; z. cap. 4. nam. 2.6., ch.Gale0t.co›z- `

”'071, 2 3. nam. 40. 7/01. 1. . Et irlco illad, quadcendchat addeclara

,tiom’m menti: Principi!, firit al'Yam in curia‘. e › .

Sebbene Rocco {le offlcii: voglia , che anco il S. R. C. per la ſua Su

prema , e Regia Autorità poſſa interpetrare le leggi , ed iprivile—

giſhl. 29.72am. 26. .

Per la qual coſa ſiccome il decreto del terinine ſommario è irrego;

lare , perche non puòun Miniſtro, ed un ſol Ministro anche pre~

cedente la compilazione di un termine interpetrare le Leggi , í

Riti , edi Privilegi ; m‘a ciò dee farſi dal Principe, e dal Conſi

glio del Principe, can/idro Principe; ed altresì è irregolare , per

che ſi è allontanato dalle giudicature di ſopra addotte , che ſer:

vivono per tante traccie avviſare : che anzi per talſatto è nullo,

'come decreto contrario a’ decreti generali , paſſati in coſa giudi

cata z ma ſopra tuttoè irregolare , perche, ſe ſòttopoſe a termine

ſommario la giuiìa domanda del Signor Principe della Rocca, la

qual veniva aVvalorata da Coſìituzioni, da’ Riti, da‘ Privilegi):

_da Arrefii 5 così dall’ altro lato dovea ordinarſi la di

‘tutto l’ eſatto dal Signor Principe a ſuo beneficio fitto alla peg

giorlettura per lo magnifico di lui Procuratore l’ obligo dcrc

stitacndopmcr aEía quicaaidfizcritjadicatam , giuſ’ta le deciſioni

del Tribunale della Regia Camera , emanate coll’ Illuſ’tre Signor,

Principe di Tarſia, e col Signor Marcheſe Serra: E la ragione è

chiara ; concioſiacchè eſſendo dubbio in ſenſo delle Parti , ſe

_.l’immunità’ ſia generale ,` ò parziale ; e volendoſi un tal dubbio

riſolvere precedente' la prova del termine ,' il Gabelliero prima

della deciſione naſcente, dall’ eſpreſſato termino non hà facoltà,

nè' dritto di póter’ eſigg'ere detto Juſſo : E perciò da Noi

dieeuafi, , ch’era irregolareun tal tex-meme_ , ſenza ſar ſèguire

. a

› ..--..M
WW_- t 7F—

| ’A,



. (" 7° `)`
.la ce‘nnata restituzione dell' indebita eſàtto t' ’ ‘4.

Che ſi:: poi un tal decreto ſi è ordinato per quella maſſima , che pri

nilegiifotidrpzſſ’ffio , quam tenor after-dirai' , addotta da CaPom-z

‘dÌ/ÌBPL 3 3 7.72111”. 16.; Ed è per anco irregolare un tal decreto.

Primo , perche ſiccome ſi è dimostrato,il pagamento de’ Citta

dini x non pregiudica al privilegio conceduto al commune -, maſÎ

ſimamente quando proveughi da coazzione , e da forza .

Secondo , perche venendo il Privilegio delja: Fandaci compreſo

tra molte altre eſenzioni , basti , che una parte di tal privilegio

ſia eſecuto , per dirſi eſècuto in tutto : e per conſèguenza baſti,

che ’l Cittadino Napoletano per qualche capo ſia eſente , per go

dere dell’ intero privilegio, ſiccome l’ isteſſoC-rffiac loco citata

nam. 24. ſoſtiene . ñ

Terzo , perche ’l termino ſommario dato nella Cauſa , riflette la)

domanda del Doganiere , ma non già. l’ immunità opposta; cou

cioſiacchè pugnano per l'immunità le leggi del Regno, i privile

gi ,, le giudicature da tempo intempo ſuccedute , le Istruzzioni,

ele ſedi negative degl’ Officiali ſteſſi del Fondaco , che atteſ’ta

no , non eſſerſi pagato tal diritto z adunque il ‘termine ſommario

dee legalmente dirſi caduto ſopra la pretenzione del Doganie

re , che pretendea ſchermirſi contra di tutto ciò col poſſeſſo; il

quale eſſendo quid/hifi, dovea provarſi : e ſino a tanto ,~ che ’l

deſcritto termine non eraſi compilato, doveva ordinarſi la reſti

tuzione di tutto l’indebbito eſatto,non avendo il Gabelliere altro

ſcudo,che quel del poſſeſſo , per ſostenere sì ſcandaloſo attentato;

ma queſto ſcudo nö gli era valevole,ſe non compilato il termine,

ed intrattanto non avendo niun titolo per eſiggerennolto meno

avea quello di non restituire: e quando alla peggior lettura v0

glia dirſi, eſſer Caduto il termine ſommario, e ſopra l'opposta imñ

munità , e ſopra il domandatoñdiritto del fa: Fandaci , comec—

che nel dubio ogni interpetrazione dee farſi per l’ immunità,

maſſimamente per un immunità aſſistita da tante circoſtanze.»

legali, perciò nel tempo isteſſo di tutto l' indebbito eſatto doveva

ordinarſene la restituzione .` _

Così per lo contrario “in questa cauſa dee procedere la Real Ca

 

mera di S. Chiara , Tribunal Supremo , ſucceduto-in luogo

dell"


